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SGOMBERO EDIFICI 

 
COMUNE .......................................................PROV. .............ORDINANZA SINDACALE........................  
PROT. .......................................... ORDINANZA N. .......................................... lì .... .................................. 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un  ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di 
.............................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) ; 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che l’immobile sito in ( indirizzo, e se possibile aggiungere l’identif icazione catastale) di 

proprietà di ........................ , occupato dal nucleo familiare del sig. …….................... ....................... è 
divenuto inagibile; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la pubblica e privata incolumità;  

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. n° 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241 
 

ORDINA 

 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, al sig............................. ed  
al suo nucleo familiare lo sgombero immediato dell’edif icio  sito in Comune di.............. via........., 

(catastalmente individuato...........) e al sig. ……………….. proprietario dell’immobile di installare adeguata 
segnaletica che indichi l’inagibilità dell’edif icio, e se del caso a transennare l’area antistante, e di eseguire 
gli interventi indicati nella relazione allegata, indispensabili per garantire la static ità dell’edif icio, 

avvertendolo che se non adempisse nel termine di ……. giorni il Comune provvederà direttamente con 
rivalsa di spese e trasmetterà rapporto all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del C.P.  

• (In caso di emergenza nazionale con oneri di transennamento a carico dello Stato si darà l’ordine di 

transennamento ed apposizione segnaletica direttamente al personale del comune, mentre per quanto 
riguarda il puntellamento o quant’altro si dovranno seguire le istruzioni volta per volta impartite) 

 

RENDE NOTO 
 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento  è il sig. ..................... 

il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  
 

AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico del sig. .................................................... che ne risponderà in via civile, penale ed 
amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse po tranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e notif icata a ...................................... 
e verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine. 
 

IL SINDACO 

 

 

(1) senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia di proporzioni 

più limitate 
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REQUISIZIONE IMMOBILE 

 
COMUNE............................................................PROV.................ORDINANZA SINDACALE..................  
PROT........................ORDINANZA......................................                   lì............ ....................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune 
di...........................................................................; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92, 

• Dato atto che a seguito dell’evento calamitoso si rende necessario, per (indicare lo scopo) , procedere 
alla requisizione di  ( individuare il bene che si intende requisire, meglio se con i dati catastali),  che 

risulta il più idoneo allo scopo;  

• Dato atto che l’art. 7 dell’allegato E della L. 20.3.1865, n. 2248 prevede la possibilità di disporre di 
proprietà private o in pendenza di giudizio, per grave necessità, e ritenuto che l’attuale situazione sia da 

ritenersi a tutti gli ef fetti di grave necessità; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di .........................................................; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241 

• Vista la L. 20.3.1865, n. 2248 ed in particolare l’art. 7 dell’allegato E;  
 

ORDINA 

 

• La requisizione dell’immobile (ripetere l’individuazione dell’immobile) di proprietà di ..................., per 
destinarlo a (indicare l’uso), a far tempo dalla data di notif ica della presente ordinanza (e sino a quando 

non si sarà provveduto a ........................., e comunque non oltre la data del.............. ) (1) con riserva di 
procedere con successivo provvedimento alla determinazione dell’indennità di requisizione, previa 
compilazione di apposito verbale di consistenza; 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti , e dei 
necessari impegni di spesa; 

 

AVVERTE 
 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 

al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ................................ .  e 

verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine. 
 
  

IL SINDACO 
 
 

 (1) questa parte solo nel caso che il bene requisito possa essere restituito al proprietario dopo la sua 
utilizzazione, non nel caso il bene venga distrutto come ad esempio per i generi alimentari o subisca 
trasformazioni che lo rendano inidoneo all’uso originario ad esempio un’area agricola che viene urbanizzata 

per il posizionamento di moduli abitativi 
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TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA  

 
COMUNE............................................................PROV.................ORDINANZA SINDACALE..................  
PROT........................ORDINANZA......................................                   lì................................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verif icat...si il   ...................... .. . . . 
riguardante.............................................................., per motivi di igiene e sanità pubblica non è 

ulteriormente sostenibile la condizione in cui vive la famiglia .........................................................; 

• Che il Comune non possiede, al momento, alloggi alternativi di proprietà pubblica da fornire alla famiglia; 

• Che la famiglia non ha al momento soluzioni alternative di alloggio;  

• Visti gli artt. 32 della L. 23.12.78, n.883 e gli artt. 27, 32,106 del D.P.R. 24.7.77, n. 616; 

• Vista l’ordinanza sindacale n. ..................  del ................................; 

• Visto l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• Visto l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• Visto l’art.15 della L. 24.2.92, n.225; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D.l.vo 31.3.98, n.112; 
 

 

ORDINA 
 
 

che la famiglia  ............................................. trovi temporanea sistemazione alloggiativa presso 
...................... 
 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguent i ,  e  
dei necessari impegni di spesa ; 

 
AVVERTE 

 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ................................ .  e 
verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine. 
 

  
IL SINDACO 
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TEMPORANEA SISTEMAZIONE ALLOGGIATIVA IN EDIFICIO SCOLASTICO 

 
COMUNE............................................................PROV.................ORDINANZA SINDACALE.................. 
PROT........................ORDINANZA................................ ......                   lì...................................................  

 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che a causa di ................................................. .........................verif icat...si il   ...................... .. . . . 
riguardante..............................................................,si è verif icata una situazione di pericolo tale da 

determinare la evacuazione dei fabbricati siti............ .............................................; 

• Ritenuta la necessità di provvedere alla temporanea sistemazione delle persone evacuate in 
conseguenza del predetto evento; 

• Ritenuto che l’immobile...................................adibito ad edif icio scolast ico, sia idoneo ai f ini suddetti; 

• Ritenuta impellente la necessità che il suddetto immobile sia immediatamente reso disponibile per quanto  
sopra indicato; 

• Visto l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• Visto l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• Visto l’art.15 della L. 24.2.92, n.225; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D.l.vo 31.3.98, n.112; 

 
 

ORDINA 

 
 
che l’immobile sito in via ............................................., indicato nelle premesse è, con decorrenza immediata , 

adibito a temporaneo alloggio delle persone evacuate in conseguenza all’evento di cui sopra e f ino alla 
cessazione dello stato di emergenza. 
 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguent i ,  e 
dei necessari impegni di spesa ; 

 

AVVERTE 
 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ............... ................. .  e 

verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine.  
 

  
IL SINDACO 
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CHIUSURA PRECAUZIONALE SCUOLE 

 
COMUNE..................................................PROV...................ORDINANZASINDACALE.............. 
PROT. .....................................ORDINANZA N. ........................................lì.............. ..................... 

 
IL SINDACO. 

 

• Premesso che in data .................., un  ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di .............................................. ................ ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) 

• Considerato che la situazione della circolazione  ( inserire eventuali altri  motivi  che consigliano la 
chiusura) è tale che appare opportuno procedere alla chiusura delle scuole di ogni ordine e grado per 
evitare pericoli agli alunni ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica incolumità;  

• Visto il T.U.e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241 

 
ORDINA 

 

• Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, la chiusura da oggi ........, 

f ino a........... delle scuole di ogni ordine e grado del Comune di 
........................................................................; 

 

RENDE NOTO 
 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento  è il sig. ..................... 

il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 
 

AVVERTE 

 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 

di af f issione all’Albo del presente provvedimento; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa al Provveditorato 
agli Studi, alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza i Capi di Istituto. 

 
 
 

IL SINDACO 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
(1) Senza questo capoverso lo schema di  ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate. 
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TRANSENNAMENTO 

 
COMUNE ..........................................PROV............... .....ORDINANZA  INDACALE................................. 
PROT. ....................................ORDINANZA N. .............................lì........................................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un  ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di   
........................................................................... ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che l’immobile sito in .........................( indirizzo, e se possibile aggiungere l’identif icazione 

catastale) di proprietà di ......................è pericolante e minaccia di crollare sulla via .........................; 

• Considerato che si rende pertanto necessario nell’immediato procedere al transennamento di detta 
via......................., antistante lo stabile pericolante (se lo stato dei luoghi lo consente aggiungere 

“riducendo la circolazione ad unica corsia”) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241 ; 

• Visto il D.L.vo 285/92 ed in particolare l’art. 7 ; 
 

ORDINA 

 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, al sig............................. il 
transennamento immediato dell’area antistante l’edif icio  sito in Comune di.............. via........., 

(catastalmente individuato........) avvertendolo che nel caso non  adempisse il Comune provvederà 
direttamente, con rivalsa di spese, e trasmetterà rapporto all’autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 650 del 
C.P.;  

• al responsabile della Polizia Municipale di provvedere, utilizzando il personale municipale, ad installare 
adeguata segnaletica che indichi la necessità di procedere a senso unico alternato   ( o se non sia 
possibile  il divieto di accesso) ; (in caso di emergenza nazionale, con gli oneri di transennamento a 
carico dello Stato l’ordine di transennamento verrà dato direttamente al personale del Comune) ; 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... 
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 

saranno a carico del sig. ....................... che ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa;  

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e notif icata a ............................ e 
verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine.  

 
IL SINDACO 
 

 
1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 
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ISTITUZIONE INVERSIONE SENSO DI MARCIA 

 
COMUNE.................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N................................................. .........lì.......................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di   ..............................................................;  

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina della 
circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modif icazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze chimiche,  
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico 

interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti  meglio 
specif icati in dispositivo; 

 

 
ORDINA 

omissis (Provvedimento) 

 

• l’istituzione del senso unico di circolazione veicolare da NORD verso SUD in Via  .........., nel tratto 
compreso tra Via ......... e Via ........... 

• la sospensione dell’ordinanza n° .... del ..... che ha istituito il senso unico di circolazione veicolare, nel 

medesimo tratto di Via ........, da SUD verso NORD; 

• la pubblicità dei su scritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali e la 
rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì pubblicata 

sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;  
 
 

AVVERTE 
 (idem) 

 

 
 
 

          IL SINDACO 
 

(o l’Assessore delegato) 
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ISTITUZIONE ZTL 

 
COMUNE..................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE..........................  
PROT. .........................ORDINANZA N............................................................lì.......................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di   ....................................... .................  ; 

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina della 
circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modif icazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze chimiche,  
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubbli co 

interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio 
specif icati in dispositivo; 

 

 
ORDINA 

omissis (Provvedimento) 

 

• l’istituzione della zona a traf f ico Limitato all’interno del perimetro:  
................      Via ............................................................................ 
.................     Via ............................................................................ 

.................     C.so .......................................................................... 

• Nell’area così delimitata è vietata la circolazione dei veicoli, fatta eccezione per :  
a) 

b) 
c) 
 

• La pubblicità dei su scritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali e la 
rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì pubblicata 
sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;  

 
 

AVVERTE 

(idem) 
 

 

 
 
         IL SINDACO 

 
(o l’Assessore delegato) 
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ISTITUZIONE DOPPIO SENSO DI CIRCOLAZIONE SU STRADA SENSO UNICO 

 
COMUNE..................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE..........................  
PROT. ...........................ORDINANZA N...................... ....................................lì..........................................  

 
 

IL SINDACO 

 

• Visto il T.U.e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune  di  ........................................................  ; 

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina della 
circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modif icazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze chimiche,  
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico 

interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio 
specif icati in dispositivo; 

 

 
ORDINA 

omissis (Provvedimento) 

 

• la sospensione dell’ordinanza n.             del               che ha istituito il senso unico di circolazione 
veicolare da NORD verso SUD in via ............ ............, tratto: da via .................. a via ...................;  

• la pubblicità del suscritto provvedimento mediante la rimozione della segnaletica, con avvertenza che la 

presente ordinanza è altresì pubblicata sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi; 
 
 

AVVERTE 
 (idem) 

 

 
 

          IL SINDACO 

 
(o l’Assessore delegato) 
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SOSPENSIONE AREA PEDONALE 

 
COMUNE..................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE..........................  
PROT. ...........................ORDINANZA N..........................................................lì.......................................... 

 
 
 

IL SINDACO 
 

• Visto il T.U. e. l. d.lgs 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di   .......................... ............................. ; 

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina della 
circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 

modif icazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, rilascio di sostanze chimiche,  
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico 
interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio 
specif icati in dispositivo; 

 
 

ORDINA 

omissis (Provvedimento) 
 

 

• La sospensione dell’ordinanza n. ......... del  ......... che ha istituito l’Area Pedonale nelle vie ......... 

• La pubblicità del succitato provvedimento mediante la rimozione della segnaletica, con avvertenza che la 
presente ordinanza è altresì pubblicata sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi; 

 

 
 

AVVERTE 

 (idem) 
 

 

 
         IL SINDACO 
 

(o l’Assessore delegato) 
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ISTITUZIONE DIVIETO DI SOSTA CON RIMOZIONE FORZATA 

 
COMUNE.................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N..................................... .....................lì.......................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di   ................................................... ; 

• Visti gli artt. 5, 6 e 7  del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina della 
circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonché le norme del regolamento di 
esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modif icazioni ed integrazioni; 

• Constatata la gravità dei danni provocati da ...(scoppio, alluvione, incendio, ri lascio di sostanze chimiche,  
terremoto, ...); 

• Rilevato che, a seguito di tale evento accidentale, si rende necessario adottare, per ragioni di pubblico 

interesse e di sicurezza della circolazione stradale e sino a cessate esigenze, i provvedimenti meglio 
specif icati in dispositivo; 

 

 
ORDINA 

omissis (Provvedimento) 

 
 

• L’istituzione del divieto di sosta permanente, con la rimozio ne coatta dei veicoli ai sensi dell’art. 159, 
comma 1 lettera a) del Decreto Legislativo 30.04.1992 n. 285 e successive modif icazioni  ed integrazioni, 

sul tratto NORD (su ambo i lati) della via, nel tratto: ............  

• La pubblicità dei suscritti provvedimenti mediante il collocamento di prescritti segnali stradali e la 
rimozione della segnaletica in contrasto, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì pubblicata 

sull’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;  
 
 

AVVERTE 
(idem) 

 

 
 
         IL SINDACO 

 
(o l’Assessore delegato) 
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ESECUZIONE LAVORI STRADALI 

 
COMUNE.................................................PROV................ ...ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N..........................................................lì. ......................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs 267/2000; 

• Visto l’art. ..........dello Statuto del Comune di  .........................................................................;  

• Visti gli artt. 5, 6, 7 e 159 del Decreto Legislativo 30-4-1992 n° 285 riguardante le norme sulla disciplina 
della circolazione stradale e successive modif icazioni ed integrazioni, nonchè le norme del regolamento 
di esecuzione del predetto Decreto Legislativo, approvato con D.P.R. 16-12-1992 n° 495, e successive 
modif icazioni ed integrazioni; 

• Atteso che, in conseguenza dei danneggiamenti provocati da  .........(scoppio, alluvione, incendio, rilasc io  
di sostanze chimiche, terremoto, ...) devono essere eseguiti con urgenza i lavori di  ... (ristrutturazione 
della pavimentazione stradale, ripristino dell’illuminazione pubblica, riparazione delle condutture idriche, 

bonif ica della zona contaminata, ...), interessanti la carreggiata (le carreggiate) di Via ........;  

• Vista la relazione del funzionario responsabile, che ha proceduto, ai sensi dell’art. 30 del citato D.P.R. 16 -
12-1992 n° 495, ad adottare le misure di immediato intervento; 

• Considerato che il perdurare dello stato di necessità è tale da dover confermare ed ulteriormente 
integrare provvedimenti temporaneamente adottati, per una normale attività di prevenzione della 
sicurezza e dell’ordine pubblico; 

 

ORDINA 
omissis (Provvedimento) 

 

• la pubblicità dei suscritti provvedimenti mediante il collocamento dei prescritti segnali stradali, la 
temporanea rimozione della segnaletica eventualmente in contrasto ed il ripristino della segnaletica 
preesistente ad avvenuta ultimazione dei lavori, con avvertenza che la presente ordinanza è altresì 

pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi;  
 

AVVERTE 

 

• che nei confronti di eventuali trasgressori si procederà a termine delle vigenti norme in materia;  

• che, a norma dell’art. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990 n° 241, avverso la presente ordinanza, in 

applicazione della Legge 6 dicembre  1971 n° 1034, chiunque vi abbia interesse potrà ricorrere: per 
incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla pubblicazione, al 
Tribunale Amministrativo Regionale per il...... (Regione di appartenenza)...........................;  

• che, in relazione al disposto dell’art. 37, comma 3, del Decreto Legislativo 285/1992, sempre nel termine 
di 60 giorni, può essere proposto ricorso, da chi abbia interesse alla apposizione della segnaletica, in 
relazione alla natura dei segnali apposti, al Ministero dei Lavori Pubblici, con la procedura di cui all’art. 74 
del regolamento emanato con D.P.R. n° 495/1992. 

 
 
         IL SINDACO 

 
(o l’Assessore delegato) 
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DEMOLIZIONE 

 
COMUNE ...........................................PROV. .............................ORDINANZA SINDACALE....................  
PROT. ......................................ORDINANZA N. ..........................................lì............................................. 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di  
........................................................................... ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92;(1) 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che l’immobile sito  in ( indirizzo, e se possibile aggiungere l’identif icazione catastale) di 

proprietà di ................. è pericolante e minaccia di crollare su............, costituendo pertanto grave pericolo  
alla pubblica incolumità, e precisano l’impossibilità di salvaguardare la stabilità dell’edif icio anche con 
opere provvisionali; 

• Considerato che  si rende pertanto necessario nell’immediato procedere alla demolizione delle parti 
pericolanti; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la pubblica e privata incolumità;  

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241 ; 

• Visto il D.L.vo 285/92 ed in particolare l’art. 7 ; 
 

ORDINA 
 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati,  

• al sig............................. la demolizione  delle parti pericolanti dell’edif icio  sito in Comune di.............. 
via........., (catastalmente individuato...........), avvertendolo che nel caso non  adempisse il Comune 
provvederà direttamente, con rivalsa di spese, e trasmetterà rapporto all’autorità giudiziaria  ai sensi 
dell’art. 650 del C.P.;  

• al responsabile della Polizia Municipale di provvedere, utilizzando il personale municipale, ad installare 
adeguata segnaletica che indichi la necessita’ di procedere a senso unico alternato   ( o se non sia 
possibile  il divieto di accesso) 

• ( in caso di emergenza nazionale, con gli oneri di  demolizione a  carico dello Stato l’ordine di 
transennamento verrà dato direttamente al personale del Comune) 

 

RENDE NOTO 
 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... 
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 
AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico del sig. ....................... che ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 

al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e notif icata a ........... e verrà 
trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine. 
 

IL SINDACO 

 
(1) senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di  proporzioni 
più limitate 
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IMPIEGO MAESTRANZE 

 
COMUNE............................................................PROV.................ORDINANZA SINDACALE.................. 
PROT........................ORDINANZA......................................                   lì................................................... 

 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verif icat...si il   ....... ............... .. . . . 
riguardante............................................... ..............., si rende indif feribile e urgente provvedere 

......................................................................................................................................., mediante l’impiego  
di maestranze qualif icate, delle quali il Comune e gli Enti Pubblici operanti nel territorio risultano 
spervvisti; 

• Visto che l’Impresa ..................................... ha a disposizione maestranze qualif icate;  

• Visto l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• Visto l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• Visto l’art.15 della L. 24.2.92, n.225; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D.l.vo 31.3.98, n.112; 
 
 

ORDINA 
 

• all’Impresa ................................................................... di mettere a disposizione di 

........................................, le seguenti maestranze per la durata di giorni  ..................: 
n. ................. capo cantiere 

n.  ................ palista 
n. ................. gruista 

n.  ................ operai qualif icati 
n. ................. operai specializzati 
n. .................  ............................; 
 

• Al pagamento delle mercedi alle maestranze provvederà direttamente il Comune richiedente, previa nota 
giustif icativa dell’Impresa. 

 

RENDE NOTO 
 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguent i ,  e  

dei necessari impegni di spesa ; 
 

AVVERTE 

 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ................................ .  e 
verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine. 
 
  

IL SINDACO 
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REQUISIZIONE MEZZI  

 
COMUNE............................................................PROV.................ORDINANZA SINDACALE..................  
PROT........................ORDINANZA......................................                   lì.. ................................................. 

 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verif icat...si il   ....... ............... .. . . . 
riguardante.............................................................., si rende indif feribile e urgente provvedere al ripris t ino  

provvisorio del traf f ico nelle vie comunali, mediante rimozione di 
macerie;.............................................................................................. ....................; 

• Ritenuta la necessità e l’urgenza di acquisire in uso per giorni ...........    (descrizione dei 

mezzi).....................; 

• Visto che i mezzi suddetti prontamente reperibili risultano di proprietà  di 
....................................................; 

• Visto l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• Visto l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• Visto l’art.15 della L. 24.2.92, n.225; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D.l.vo 31.3.98, n.112; 

 
 

ORDINA 

 
La requisizione in uso a favore del Comune di ...................................................... dei mezzi (descrizione) 
........................ di proprietà di ......................................., per destinarli a .......................... ..........( indicare 

l’uso), a far tempo dalla data di notif ica della presente ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto a 
........................., e comunque  non oltre la data del...................con riserva di procedere con successivo 
provvedimento alla determinazione dell’indennità di requisizione 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguent i ,  e 
dei necessari impegni di spesa ; 

 
AVVERTE 

 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ................................ .  e 
verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine.  
 

  
IL SINDACO 
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REQUISIZIONE MEZZI TRASPORTO PERSONE 
 
COMUNE............................................................PROV......... ........ORDINANZA SINDACALE.................. 

PROT........................ORDINANZA......................................                   lì................................................... 
 
 

IL SINDACO 
 

• Premesso che a causa di ..........................................................................verif icat...si il   ...................... .. . . . 

riguardante.............................................................., si rende indif feribile e urgente provvedere al trasporto  
di persone provvisoriamente 
sistemate..................................................................................................................; 

• Ritenuta la necessità e l’urgenza di acquisire in uso per giorni ...........    (descrizione dei 
mezzi).....................; 

• Visto che i mezzi suddetti prontamente reperibili risultano di proprietà  di 
....................................................; 

• Visto l’art. 25 del D.P.R. 24.7.1977, n.616; 

• Visto l’art. 16 del D.P.R. 6.2.1981, n.66 

• Visto l’art.15 della L. 24.2.92, n.225; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visti gli artt. 108 e 117 del D.l.vo 31.3.98, n.112; 
 
 

ORDINA 
 
La requisizione in uso a favore del Comune di ...................................................... dei mezzi (descrizione) d i 

proprietà di ......................................., per destinarli a ....................................( indicare l’uso), a far tempo 
dalla data di notif ica della presente ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto a ........................., e 
comunque  non oltre la data del...................con riserva di procedere con successivo provvedimento alla 

determinazione dell’indennità di requisizione 
 

RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
............................................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguent i ,  e 

dei necessari impegni di spesa ; 
 

AVVERTE 

 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a ............................. ... .  e 
verrà trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine. 

 
  

IL SINDACO 
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SOSPENSIONE ATTIVITA’ PRODUTTIVE GENERALI 

 
COMUNE..............................................PROV. ................ORDINANZA SINDACALE..................  
PROT. ................................. ORDINANZA N. ................................... lì.......................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data ..................., un  ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di 
.................................................................................. ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) 

• Considerato che nel territorio del Comune sono localizzate numerose imprese i cui cicli produttivi 
prevedono l’utilizzo di materiali pericolosi, o che tali materiali producono;  

• Considerato che in conseguenza dell’evento è possibile che detti materiali si disperdano creando reale 
pericolo per la pubblica incolumità, per la salute pubblica e per l’ambiente, e che è pertanto 
indispensabile che nell’immediato  tali produzioni vengano sospese in attesa che venga dichiarato il 

cessato allarme;  

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica, la pubblica 
incolumità e l’ambiente; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 

• Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n.833 (solo nel caso di tutela della salute pubblica);  
 

ORDINA 
 

• l’immediata sospensione di tutte le attività produttive delle imprese i cui cicli produttivi prevedono l’utilizzo  

di materiali pericolosi, o che tali materiali producono. Tale sospensione  durerà f ino alla dichiarazione di 
cessato allarme; 

• i Responsabili di stabilimento provvederanno all’allontanamento o alla messa in sicurezza di detti 
materiali ed a segnalare l’eventuale necessità di adottare precauzioni o provvedimenti particolari  ; 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990, n. 241 il responsabile del provvedimento è il 
sig............................ il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 

saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte,  alla A.S.L., alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà 
essere distribuito a tutti i nuclei familiari interessati, ed af f isso in tutti i luoghi pubblici.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine.  
 
 

IL SINDACO 
 

 

(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza  è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate   
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SGOMBERO CIMITERO (ESTUMULAZIONI) 

 
COMUNE ..................................................PROV. .................ORDINANZA SINDACALE........................ 
PROT. ...................................................ORDINANZA N. .............................lì........................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .................., un ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone,  alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di ..................... ........................................ ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92 ;(1) 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che nel Civico Cimitero le strutture murarie hanno riportato danni gravissimi, tanto che in 
alcuni loculi le bare sono a vista;  

• Considerato che si rende pertanto necessario nell’immediato alla estumulazione e  conservazione dei 
feretri, in attesa della successiva  tumulazione, per consentire l’esecuzione dei lavori necessari;  

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare  contemporaneamente la pietas nei 

confronti dei defunti e l’igiene e la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 

• Visto il D.P.R. 285/90; 

• Visto l’articolo 32 della legge 23.12.1978 n. 833 
ORDINA 

 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, che si provveda con la 
massima celerità e cura alla estumulazione dei feretri dalla parte danneggiata del civico cimitero;  

• che si provveda a  trasferire in nuove bare le salme i cui feretri siano stati danneggiati;  

• che si provveda a deporre i f eretri in loculi che dovessero essere disponibili all’interno del cimitero stesso  

o in appositi container che dovranno essere posizionati all’interno del cimitero ovvero, in via subordinata, 
al trasferimento degli stessi nelle camere mortuarie di comuni che abbiano dato disponibilità ad 
accoglierli, registrando per ciascuno di essi l’esatta posizione ed apponendo sulle bare una targhetta 

recante nome, cognome, luogo e data di nascita e morte del defunto, di modo che non appena ripristinata 
l’agibilità del cimitero sia possibile procedere a nuova tumulazione ; 

• che si provveda a contattare una ditta specializzata in smaltimento di rif iuti cimiteriali per l’eliminazione 
dei  resti delle bare sostituite; 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. .................... .  
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 

AVVERTE 
 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 

al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, il  personale della locale A.S.L., i necrofori 
comunali , i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine. 

IL SINDACO 

 
 (1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 
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SGOMBERO CIMITERO (ESUMAZIONI) 

 
COMUNE ..................................................PROV. .................ORDINANZA SINDACALE........................ 
PROT. ...................................................ORDINANZA N. ............................ .lì........................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .................., un ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di ....................... ...................................... ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92 ;(1) 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che nel Civico Cimitero i campi di inumazione hanno riportato danni gravissimi, tanto che in 

alcuni casi  le bare sono a vista o sono f ranate;  

• Considerato che si rende pertanto necessario nell’immed iato alla esumazione e  conservazione delle 
salme, in attesa della successiva  inumazione; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare  contemporaneamente la pietas nei 
confronti dei defunti e l’igiene e la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 

• Visto il D.P.R. 285/90; 

• Visto l’articolo 32 della legge 23.12.1978 n. 833 
ORDINA 

 

• per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamati, che si provveda con la 
massima celerità e cura alla esumazione straordinaria delle salme dalle parti danneggiate del civico 
cimitero; 

• che si provveda, in caso di completa mineralizzazione del cadavere, a raccogliere e depositare le ossa 

nell’ossario comune o, in via subordinata e provvisoria, in appositi containers, posizionati all’interno del 
cimitero, con le modalità di cui all’articolo 85 del DPR 10.9.1990 n.285;  

• che si provveda in caso di incompleta mineralizzazione del cadavere, a sistemare in maniera idonea il 

feretro e i resti in cassa metallica o in contenitore rigido, di materiale impermeabile, facilmente lavabile e 
disinfettabile ed a collocare provvisoriamente le salme così ricomposte  in idonei locali che dovessero 
essere disponibili all’interno del cimitero o in appositi co ntainers posizionati nell’interno del cimitero 

stesso o, in via subordinata, a trasferirli in cimiteri di altri Comuni che abbiano disponibilità logistica ad 
accoglierle. Sulle bare dovrà essere apposta una targhetta recante nome, cognome, luogo e data di 
nascita e di morte del defunto, di modo che non appena ripristinata l’agibilità del cimitero sia possibile 

procedere a nuova inumazione per la ripresa del processo di mineralizzazione, previa opportuna apertura 
praticata nel contenitore ;  

RENDE NOTO 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. .................... .  
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

AVVERTE 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 

al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione 

Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, il personale della locale A.S.L., i necrofori 
comunali , i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine. 

IL SINDACO 

 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 
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ACQUA  POTABILE 

 
COMUNE.................................................PROV...................ORDINANZA SINDACALE.......................... 
PROT. .........................ORDINANZA N..........................................................lì.......................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un ( descrizione dell’evento) ha causato danni alle persone, alle 
abitazioni ed alle strutture pubbliche e produttive del Comune di   
........................................................................... ; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) 

• Dato atto che i tecnici incaricati hanno presentato la relazione allegata in copia alla presente ordinanza, e 
segnalano che l’acqua erogata dal civico acquedotto non è potabile; (2) 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica;  

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000  

• Vista la legge 07-08-1990 n. 241; 

• Vista la legge 833/78 
 

ORDINA 
 

• E’ fatto divieto assoluto di utilizzare l’acqua del civ ico acquedotto per uso potabile, mentre la stessa potrà 
essere utilizzata per  tutti gli altri usi; (2) 

• Verrà organizzato un sistema di distribuzione di acqua potabile sia utilizzando le autobotti del …..........,  

sia consegnando ai nuclei familiari interessati confezioni di acqua minerale;  
 

RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. 
.............................. il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 

saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrent i dalla data 

di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del comune e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte,  alla A.S.L., alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso dovrà 
essere  distribuito a  tutti i nuclei familiari interessati, ed af f isso in tutti i luoghi pubblici. 

• Sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza, i Vigili Urbani, le forze dell’Ordine.  
 
 

IL SINDACO 
 
 

 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 

(2) aggiungendo l’indicazione delle vie o delle località lo schema è utilizzabile anche nel caso sia interessato 
un solo tratto dell’acquedotto. 
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ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO 

 
COMUNE DI ..............................................PROV. ...........ORDINANZA SINDACALE................. 
PROT. .......................ORDINANZA N. ...............................................lì.......................................... 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (incidente sismico, idrogeologico; incidenti gravi ed estesi a  carico  d i 
fonti di captazione e condotte di trasporto e distribuzione; miscelazione con liquidi fognari; grave care nza 
idrica; incidente industriale, incidente sulla rete viaria, incidente in depositi, incidente in impianti produttivi, 

incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio ref lui e/o rif iuti con sversamento, rilascio di ef f luent i  
inquinanti in corpo idrico, sul suolo, incidenti in attività estrattive, atti terroristici con compromissione 
sorgenti, pozzi, fonti di captazione, falde idriche per approvvigionamento potabile; abbandono di carogne 

animali in acque destinate al consumo umano; trattamenti non idonei con concimi e f itofarmaci con 
compromissione falde circostanti) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di 
tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di ..............................................  Località 

………………….. presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista il D.P.R. 24.05.1988, n°236; 

• Vista la relazione dei tecnici incaricati, ex art. 12 D.P.R.  24.05.1988, n°236, dalla quale si evince che 
potrebbe originarsi una situazione di rischio inaccettab ile per la salute pubblica, per la quale non sarebbe 

possibile, da parte dell'Ente Competente (Regione),avvalersi dell'istituto della deroga ex art. 17 

• Considerato che la zona interessata all'evento ricomprende tutta la rete di distribuzione idrica ad usi 
potabili ovvero la rete di distribuzione idrica ad usi potabili interessata è limitata alla zona  

........................………………  
in quanto le altre zone risultano servite da fonti di approvvigionamento non interessate all'evento  che ha 
originato la presente emergenza; 

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 

• Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 ; 
 

ORDINA 
 

• Di  vietare l'utilizzo a scopi potabili delle acque direttamente destinate al consumo umano ovvero  
utilizzate da imprese alimentari mediante incorporazione o contatto per la fabbricazione, il trattamento, la 

conservazione, l'immissione sul mercato di prodotti e/o sostanze destinate al consumo umano e che 
possano avere conseguenze per la salubrità del prodotto alimentare f inale, dall'acquedotto di: 
…………………………………….; di parte dell'acquedotto comprenedente la zona di 

……………...............................................; 

• Di far provvedere ad ulteriori controlli e alla predisposizione di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause 
che hanno originato l'emergenza idrica; 

• Di predisporre il rifornimento idrico alle utenze nel seguente modo:……………………………. ; acqua che 
dovrà essere sottoposta agli idonei controlli da parte della competente Azienda sanitaria Regionale 
n°:………. 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. .................... .  
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 
AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del pres ente provvedimento, 
saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 
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• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa alla Regione 

Piemonte, alla A.S.L., alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso d ovrà 
essere  distribuito a  tutti i nuclei familiari interessati, ed af f isso in tutti i luoghi pubblici.  

           

IL SINDACO 
 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 

più limitate 
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FONTI  IRRIGUE 

 
COMUNE DI ...................................PROV. ..............ORDINANZA SINDACALE......................... 
PROT.  ...........................ORDINANZA N. ...............................................lì............................. ........ 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (incidente industriale, incidente sulla rete viaria, incidente in depositi, 
incidente in impianti produttivi, incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio ref lui e/o rif iuti con 
sversamento, rilascio di ef f luenti  inquinanti in corpo idrico, sul suolo, incidenti in attività estrattive, atti 

terroristici, trattamenti non idonei con concimi e f itofarmaci)  ha determinato una situazione di eccezionale 
ed urgente necessità di tutela della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di 
.................................... Località …….............. presso………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica;  

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Considerato che nella zona interessata all'evento di cui sopra sono ricompresi prodotti agricoli da 
destinare all'alimentazione umana ed animale; 

• Vista la relazione degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) dalla quale si evince che potrebbe originarsi una 
situazione potenziale di pericolo e/o danno per la salute pubblica;  

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 

• Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 ; 
 

ORDINA 
 

• Di  vietare, a scopi cautelativi, il consumo e la commercializzazione dei prodotti agricoli e/o zootecnici 

provenienti da: ……………..  

• Di vietare il pascolo nelle zone ..................................  

• Di tenere conf inati gli animali da cortile 

• Di vietare la pesca e la caccia 

• Di far provvedere, da parte degli Organi competenti (ARPA) ad ulteriori controlli e alla predisposizione, da 
parte di: ……………………………., di tutti gli interventi atti ad eliminare le cause che hanno originato 
l'emergenza; 

 

RENDE NOTO 
 
Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... il 

quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  
 

AVVERTE 

 
Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, saranno a 
carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;  

Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno  fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, al 
TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data di 
notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune   verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla A.S.L., all'A.R.P.A. alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello stesso 
dovrà essere distribuito a tutte le ditte ed a tutti i nuclei familiari interessati, ed af f isso in tutti i luoghi pubblici. 

 
           IL SINDACO 
 

 
(1)  senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia di proporzioni 
più limitate 
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BLOCCO ATTIVITA' E/O SGOMBERO SOSTANZE 

 
COMUNE DI ........................................................PROV. ............ORDINANZA SINDACALE...................  
PROT......................................ORDINANZA N..........................................lì................................................. 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (incidente industriale; incidente sulla rete viaria; incidente in depositi; 
incidente in impianti; incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio ref lui e/o rif iuti con 
sversamento; rilascio di ef f luenti  inquinanti in corpo idrico, sul suolo, in fognatura, incidenti in attività 

estrattive; atti terroristici) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela 
della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di .......... .................................... Località 
………………….. presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1); 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000;  

• Vista la relazione dei tecnici incaricati, dalla quale si evince che potrebbe originarsi una situazione 
potenziale di pericolo e/o danno per la salute e per l'ambiente; 

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 
 

ORDINA 
 

• Di far cessare immediatamente: 

◼ lo scarico di ref lui nel suolo, sottosuolo, corpo idrico, fognatura;  

◼  l'emissione in atmosfera proveniente da  impianto di depurazione; dal camino convogliato; dalla fase  
………  del ciclo produttivo) da parte della :………………………;  

• Di sgomberare le sostanze, i materiali produttivi di scarto depositate/stoccate in.................…di p roprietà 
di: …………………..; 

• Di far provvedere, da parte di: …………………………………. alle operazioni di sgombero facendo 
adottare per ogni singola fase resasi necessaria le idonee cautele in materia di sicurezza e igiene 
ambientale; 

• Di far provvedere, da parte di: ………………………. alla messa in sicurezza dei materiali in maniera tale 
da non creare situazioni di danno o di pericolo per la salute e per l'ambiente; 

• Di far comunicare, da parte di :…………………………… sotto forma di relazione tecnica, gli interventi  
ef fettuati atti ad eliminare  l'insorgere di nuove situazioni di danno o pericolo per la salute e per 

l'ambiente. 
 

RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 07-08-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. .................... .  
il quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 

 
AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;  

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 

di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla A.S.L., all'A.R.P.A. alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello 

stesso dovrà essere distribuito alle ditte interessate e a tutti gli eventuali nuclei familiari interessati, ed 
af f isso in tutti i luoghi pubblici. 

                                    IL SINDACO 

 
 
(1)  Senza il punto in nota lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia di proporzioni più 

limitate 
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ABITATO 

 
COMUNE DI ........................................................PROV. ............ORDINANZA SINDACALE...................  
PROT......................................ORDINANZA N..........................................lì................................................. 

 
IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (incidente industriale; incidente sulla rete viaria; incidente in depositi; 
incidente in impianti; incidente in impianti di trattamento o siti di stoccaggio ref lui e/o rif iuti con  
sversamento; rilascio di ef f luenti  inquinanti in corpo idrico, sul suolo, in fognatura, incidenti in attività 

estrattive; atti terroristici) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela 
della salute pubblica e dell'ambiente nel Comune di .............................................. Località 
………………….. presso ……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 
l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1); 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000  

• Vista la relazione dei tecnici incaricati, dalla quale si evince che potrebbe originarsi una situazione 
potenziale di pericolo e/o danno per la salute e per l'ambiente; 

• Vista la legge 07-08-1990, n. 241; 
 

ORDINA 
 

• Di far sgombrare i residenti nella zona compresa tra ...................del Comune di .................località...........;  

• Di far cessare immediatamente: 

 lo scarico di ref lui nel suolo, sottosuolo, corpo idrico, fognatura; 

 l’emissione in atmosfera proveniente da impianto di depurazione; dal camino convogliato; dalla 
fase.......del ciclo produttivo da parte della: ...................................;  

• Di sgomberare le sostanze, i materiali produttivi di scarto depositate/stoccate in ................................. . . d i 
proprietà di:...............................................;  

• Di far provvedere, da parte di :…………………………………. alle operazioni di sgombero facendo 

adottare per ogni singola fase resasi necessaria le idonee cautele in materia di sicurezza e igiene 
ambientale; 

• Di far provvedere, da parte di :………………………. alla messa in sicurezza dei materiali in maniera tale 
da non creare situazioni di danno o di pericolo per la salute e per l'ambiente; 

• Di far comunicare, da parte di :…………………………… sotto forma di relazione tecnica, gli interventi  
ef fettuati atti ad eliminare  l'insorgere di nuove situazioni di danno o pericolo per la salute e per 
l'ambiente. 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 7/8/1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa; 

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla A.S.L., all'A.R.P.A. alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello 
stesso dovrà essere  distribuito alle ditte interessate e a  tutti gli eventuali  nuclei familiari interessati, ed 

af f isso in tutti i luoghi pubblici. 
          IL SINDACO 
 

 
(1) Senza il punto in nota lo schema di ordinanza e’ utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni più 
limitate 
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GESTIONE RIFIUTI IN FORMA SPECIALE 

 
COMUNE DI ........................................................PROV. ............ORDINANZA SINDACALE............. ...... 
PROT......................................ORDINANZA N..........................................lì................................................. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE/IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE/IL 

SINDACO 

 

• Premesso che in data .............., un (incidente industriale; incidente a vie di trasporto tecnologico  ; 
incidente sulla rete viaria; incidente in depositi; incidente in impianti; incidente in impianti di trattamento o 

siti di stoccaggio ref lui e/o rif iuti con sversamento; abbandono di rif iuti liquidi o solidi o urbani in grande 
quantità o di rif iuti pericolosi, sanitari, carogne animali ; incidenti in attività estrattive; atti terroristici) ha 
determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela d ella salute pubblica e 

dell'ambiente nel Comune di .........................................  Località ………………….. presso 
……………………………; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1); 

• Considerato che non è possibile provvedere altrimenti; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di tutelare la salute pubblica; 

• Visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• Visto il D.Lgs 5/2/1987, n. 22 e successive modif icazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 13;  

• Visto il parere degli organi (tecnici o tecnico-sanitari) espresso con specif ico riferimento alle conseguenze 
ambientali ex art. 13, comma 3 del D.Lgs 5/2/97, n. 22;  

• Vista la legge 7-8-1990, n. 241; 

• Visto l’art. 32 della legge 23.12.1978, n. 833 (solo nel caso di ordinanze del Presidente della Giunta 
Regionale e/o del Sindaco per la tutela della salute pubblica);  

 

ORDINA 
 

• Per i motivi esposti in premessa e che si intendono espressamente richiamat i la deroga ai seguenti 
articoli del D.Lgs. 5/2/97, n. 22; 

 

Citare espressamente gli articoli ai quali si intende derogare 

 

• Di far provvedere, da parte di …………. alle operazioni di smaltimento così come def inite dall’art. 6 lettera 

g del D.Lgs. 5/2/97, n. 22 facendo adottare per ogni singola fase resasi necessaria le idonee cautele in 
materia di sicurezza e igiene ambientale; 

• Di far provvedere, da parte di ……………alla messa in sicurezza dei materiali in maniera tale da non 

creare situazioni di danno o di pericolo per la salute e per l'ambiente; 
 

RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 7-8-1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 

AVVERTE 
 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 

saranno a carico degli inadempienti che ne risponderanno in via civile, penale ed amministrativa;  

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 

di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa alla Regione 
Piemonte, alla A.S.L., all'A.R.P.A. alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti. Copia dello 
stesso dovrà essere distribuito alle ditte interessate e a tutti gli eventuali  nuclei familiari interessati, ed 

af f isso in tutti i luoghi pubblici. 
          IL SINDACO 
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(1) Senza il punto in nota lo schema di ordinanza e’ utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni più 

limitate 
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AVVELENAMENTO e/o TOSSINFEZIONE ALIMENTARE 

SEQUESTRO O DISTRUZIONE 
 
COMUNE DI ........................................................PROV. ............ORDINANZA SINDACALE...................  

PROT......................................ORDINANZA N.......... ................................lì................................................. 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .........(descrivere l’evento: avvelenamento da vegetali o animali tossici e da agenti 
chimici ovvero tossinfezione alimentare in pubblici esercizi, in collettività infantili, di adulti, di anziani e 

nella popolazione in genere) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela 
della salute pubblica nel territorio comunale; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la dichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1) ; 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pubblica;  

• Vista la relazione del Responsabile del SIAN e/o del Servizio veterinario - Dipartimento di Prevenzione 
dell’A.S.L. n...... dalla quale risulta che presso lo stabilimento di produzione/lavorazione/deposito o 

l’esercizio di somministrazione/vendita.............................., sito in Via/Piazza ........... ............. n....... gestito  
da........................ed il cui titolare è ..................è stato riscontrato che le sostanze destinate 
all’alimentazione ............. (descriverle)........ivi prodotte/lavorate/depositate/somministrate/vendute, sono 

in cattivo stato di conservazione, così come indicato dall’art. 5, lettera b) della legge 30.4.1962, n. 283; 
 

ovvero 

 
 

• è stata accertata, mediante indagini biotossicologiche e/o chimiche, la nocività delle sostanze destinate 

all’alimentazione ...... (descriverle).........ivi prodotte/lavorate/depositate/somministrate; 

• Vista la legge 30.4.62, n. 283; 

• Visto il D.P.R. 26.3.80, n. 327; 

• Ai sensi dell’art. 32 della legge 23.12.78, n. 833  e del T.U. e.l. d.lgs.267/2000;  

 
ORDINA 

 

• Al personale di vigilanza e di ispezione del SIAN e/o del Servizio Veterinario - Dipartimento di 
Prevenzione dell’A.S.L. n...... il sequestro e/o l’immediata distruzione, sussistendo grave ed imminente 
pericolo di danno alla salute pubblica, ai sensi dell’art. 16 della legge 283/62 e dell’ art. 20 del DPR 

327/80, delle sostanze destinate all’alimentazione (descriverle)..........., prodotte/lavorate/ 
depositate/somministrate/vendute presso.........................sito in Via/Piazza...............................n..........,  
gestito da.................ed il cui titolare è.............................................; 

 
RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 7/8/1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... il 

quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti; 
 

AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico del Sig....................... che ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa;  

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 
di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso; 

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e notif icata a..........................e verrà 
trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

 
          IL SINDACO 

 
(1) Senza questo capoverso lo schema di ordinanza è utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 
più limitate 
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AVVELENAMENTO e/o TOSSINFEZIONE ALIMENTARE 

CHIUSURA 
 
COMUNE DI ........................................................PROV. ............ORDINANZA SINDACALE...................  

PROT......................................ORDINANZA N..........................................lì................................................. 
 

IL SINDACO 

 

• Premesso che in data .........(descrivere l’evento: avvelenamento da vegetali o animali tossici e d a agenti 
chimici ovvero tossinfezione alimentare in pubblici esercizi, in collettività infantili, di adulti, di anziani e 

nella popolazione in genere) ha determinato una situazione di eccezionale ed urgente necessità di tutela 
della salute pubblica nel territorio comunale; 

• Considerato che la situazione è tale da aver causato la d ichiarazione di emergenza nazionale e 

l'emanazione di ordinanza ex art. 5 della L. 225/92; (1); 

• Ritenuto di dover provvedere in merito, stante l’esigenza di  tutelare la salute pub blica; 

• Vista la relazione del Responsabile del SIAN e/o del Servizio veterinario - Dipartimento di Prevenzione 
dell’A.S.L. n...... dalla quale risulta che presso lo stabilimento di produzione/lavorazione/deposito o 

l’esercizio di somministrazione/vendita.............................., sito in Via/Piazza ........................ n....... gestito  
da........................ed il cui titolare è ..................sono state riscontrate gravi carenze igieniche in relazione 
alle operazioni di lavorazione o deposito ovvero alla natura o condizione delle sostanze prodotte o poste 

in vendita; 

• Vista la legge 30.4.62, n. 283; 

• Visto il D.P.R. 26.3.80, n. 327; 

• Ai sensi dell’art. 32 della legge 23.12.78, n. 833 e del T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

 
ORDINA 

 

• La chiusura dello stabilimento di produzione/lavorazione/deposito o dell’esercizio di 
somministrazione/vendita............., sito in Via/Piazza........................n.     , gestito da................... il cui 
titolare è............................per giorni/mesi......... ........ a partire dalla data di notif ica della presente 

ordinanza e comunque f ino alla eliminazione delle carenze igieniche riscontrate;  

• Che il provvedimento sia pubblicizzato a mezzo avviso da apporre all’esterno allo stabilimento di 
produzione/lavorazione/deposito o dell’esercizio di somministrazione/vendita, da non rimuoversi e 

comunque, in luogo ben visibile al pubblico per l’intero periodo di chiusura con l’indicazione: “Chiuso per 
motivi igienico-sanitari”; 

• Che il Sig......... richieda il sopralluogo del SIAN e/o del Servizio Veterinario dell’A.S.L.n..... per verif icare 
l’eliminazione degli inconvenienti igienici che hanno determinato l’adozione del presente provvedimento 

prima della riapertura dello stabilimento di somministrazione/vendita;  
 

RENDE NOTO 

 

• Che a norma dell'art.6 della L. 7/8/1990 n. 241 il responsabile del provvedimento è il sig. ..................... il 
quale provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi e conseguenti;  

 
AVVERTE 

 

• Che eventuali danni a persone e cose, derivanti dal mancato rispetto del presente provvedimento, 
saranno a carico del Sig....................... che ne risponderà in via civile, penale ed amministrativa;  

• Che contro la presente ordinanza quanti hanno interesse potranno fare ricorso al Prefetto entro 30 giorni, 
al TAR  Piemonte entro 60 giorni ed entro 120 giorni al Capo dello Stato, termini tutti decorrenti dalla data 

di notif ica del presente provvedimento o della piena conoscenza dello stesso;  

• Copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune  e notif icata a..........................e verrà 
trasmessa alla Regione Piemonte, alla Prefettura ed al COM territorialmente competenti.  

• Sono incaricati dell’esecuzione della presente ordinanza il Personale di vigilanza del Dipartimento di 
prevenzione dell’ASL n......., secondo le rispettive competenze, i Vigili Urbani, le Forze dell’Ordine.     

 

 
 
          IL SINDACO 
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(1) Senza questo capoverso lo schema di  ordinanza e’ utilizzabile anche nel caso l’evento sia  di proporzioni 

più limitate 
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RISCHIO NUCLEARE 

 
Emergenze per incidenti in impianti presenti sul territorio regionale o esterni  

 

Gli incidenti agli impianti in cui si utilizzano, si trattano o si depositano materiali radioattivi possono 
determinare fuoriuscite di varia entità che determinano ampiezze dell’emergenza molto diverse. 
 

Compete alla Direzione dell’impianto segnalare alle Autorità Pubbliche preposte all’emergenza ogni stato 
anomalo dell’impianto e diramare l’allarme per l’emergenza esterna ogni volta che si verif ica il peri colo di un 
rilascio di sostanze radioattive. 

 
Poiché spesso la fuoriuscita avviene in forma di nube, che può essere trasportata dai venti a rilevante 
distanza prima della caduta, sono a rischio anche Comuni che non si trovano nelle immediate vicinanze 

dell’impianto. 
 
Le misure di emergenza sono generalmente adottate con provvedimento delle Prefetture competenti.  

Tuttavia, a livello locale, si può presentare la necessità di emanare prescrizioni particolari, relative a 
specif iche necessità del territorio comunale, o urgenti. 
 

Le misure di sanità pubblica riguardano essenzialmente: 
 
1. la protezione della popolazione dall’esposizione ambientale; 

2. il controllo e l’esclusione dal consumo delle acque e degli alimenti contaminati ; 
3. la protezione degli animali e il controllo degli alimenti ad essi destinati. 
 

La competenza istruttoria è dei Dipartimenti di Prevenzione delle AA.SS.LL., precisamente dei Servizi di 
Igiene e Sanità Pubblica per il punto 1, dei Servizi Veterinari per il punto 3. Per quanto riguarda gli alim enti 
(punto 2) le competenze sono così ripartite : 

 

a) alimenti di origine animale: Servizio Veterinario ; 

b) acque per il consumo umano: Servizio di Igiene e Sanità Pubblica; 

c) altri alimenti: Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione. 
 
Le Ordinanze contemplano generalmente i seguenti provvedimenti: 

 

a) di igiene e sanità pubblica: 
 

 vietare la vendita e la somministrazione di verdure f resche a foglie ; 

 vietare la raccolta, la vendita e la somministrazione dei funghi eduli, seppure consentita dai regolamenti 
di igiene locale 

 imporre agli stabilimenti industriali che praticano la conservazione in scatola o in altre confezioni, 
mediante sterilizzazione o impiego delle basse temperature dei prodotti vegetali a foglie di dare 

tempestiva comunicazione alle AA.SS.LL competenti dei dati di identif icazione dei lotti di produzione che 
si riferiscono alle partite dei predetti vegetali raccolti successivamente alla data di verif ica dell’incidente 
nucleare 

 imporre alle ditte che praticano la conservazione mediante essicatura o so tt’olio o con altri procedimenti 
dei funghi eduli di dare tempestiva comunicazione alle AA.SS.LL competenti dei dati di identif icazione dei 
lotti di produzione che si riferiscono alle partite dei funghi raccolti successivamente alla data di verif ica 

dell’incidente nucleare 

 vietare l’approvigionamento idrico le cui fonti si trovino in zona contaminata e consentire in alternativa 
l’approvigionamento con acqua minerale imbottigliata prima dell’evento accidentale nucleare 

 imporre il riparo in edif icio chiuso delle persone e il controllo sull’accesso e l’uscita dalla zona 
contaminata. 

 

b) di sanità pubblica veterinaria : 

 

 mantenere gli animali da reddito al chiuso nei ricoveri ; 

 alimentare gli animali con foraggi conservati, evitando assolutamente la somministrazione di foraggi 

f reschi di sfalcio. Conservare e proteggere con teli plastif icati gli alimenti secchi ; 
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 custodire gli animali da af fezione al chiuso e a domicilio  ; 

 isolare gli animali da cortile, per quanto possibile, in locali chiusi, evitando che possano razzolare sul 
terreno ; 

 evitare il consumo e l’utilizzo del latte prodotto nella zona interessata per l’alimentazione umana e la 
caseif icazione ; il divieto di somministrazione di latte f resco potrebbe essere limitato ai bamb ini s ino  

all’età di anni dieci e alle donne in gravidanza; tale divieto si applica comunque al latte di lunga 
conservazione (UHT o sterilizzato), in polvere o condensati e confezionati anteriormente alla data di 
verif ica dell’incidente radioattivo purché siano riportate chiaramente sulle relative confezioni oltre alla 

data riferita al termine minimo di conservazione anche quella di confezionamento. 

 evitare il consumo di uova prodotte nelle zone interessate all’emergenza ; 

 conservare gli alimenti di origine animale prodotti prima dell’incidente al chiuso (celle f rigorifere) ; 

 consumare esclusivamente alimenti conservati e prodotti prima dell’incidente ; 
 
A queste prime misure cautelari, dopo il controllo e la valutazione dei livelli di contaminazione ambientali e 

degli alimenti, fanno seguito provvedimenti, anche mirati, e per questo spesso emanati dal Sindaco 
competente, riguardanti in particolare : 
 

 obbligo di metodi di protezione individuale 

 evacuazione delle persone entro un raggio abbastanza limitato attorno all’impianto e smistamento i n 
“centri di raccolta” ove provvedere a: 

primo rilevamento della contaminazione personale 

decontaminazione esterna dei soggetti contaminati 
programmazione ed eventuale distribuzione di iodio stabile 
prima assistenza sanitaria di tipo convenzionale ed eventuale smistamento a centri 

ospedalieri 
 

 sospensione di f iere e mercati di prodotti alimentari e di bestiame ; 

 divieto di consumo di alimenti di origine animale prodotti nelle zone contaminate ; 

 obbligo di alimentare il bestiame con foraggio conservato  ; 

 divieto di pascolo e di abbeverata ; 

 divieto di consumo di latte f resco e delle uova provenienti dalle zone contaminate.  Il latte verrà 
controllato a campione per verif icare il grado di contaminazione, e destinato ove possibile a 

lavorazioni compatibili con il tipo e la qualità della contaminazione ; 

 distruzione delle arnie e divieto di raccolta e consumo del miele ; 

 divieto di caccia e pesca ; 

 cattura ed eventuale eutanasia dei cani ed altri animali randagi ; 

 divieto di operazioni di macellazione, sezionamento e lavorazione di carni e di prodotti di origine 
animale, destinati all’uomo e/o agli animali ; 

 distruzione degli animali morti e degli alimenti contaminati ; 

 divieto di spostamento di animali da e verso la zona interessata (eventuali deroghe saranno 
concesse dal Servizio Veterinario). 

 
Incidenti gravi possono inf ine comportare provvedimenti di evacuazione. In questa circostanza, a causa della 

contaminazione radioattiva, le operazioni devono essere condotte con cautele particolari.  
 
 

 
In questa evenienza, per le persone si disporrà pertanto: 
 

 blocco di cibo ed acqua contaminati  

  decontaminazione delle aree 
 

Per gli animali occorrerà : 
 

 lasciare gli animali da reddito e da cortile al chiuso nei ricoveri, dopo aver messo a loro disposizione 
cibo ed acqua in abbondanza per quanto possibile ; 

 evitare nel modo più assoluto di lasciare gli animali liberi nelle campagne ; 

 condurre gli animali da af fezione al seguito dei proprietari, opportunamente contenuti e sorvegliati, e 
convogliarli in seguito presso appositi centri di raccolta sotto sorveglianza veterinaria. 
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La destinazione degli animali abbandonati ed in particolare la possibilità di governo degli animali o la 

necessità di un successivo loro abbattimento e distruzione devono essere valutate preliminarmente p er 
adottare le relative misure. 
 

Tutti i provvedimenti devono essere subito portati a conoscenza della popolazione con mezzi straordinari di 
ampia dif fusione dell’informazione (anche radio, televisione, etc.).  
 

 
 

 ORDINANZA PER EMERGENZA NUCLEARE 

 
COMUNE DI ...................................PROV. ......................ORDINANZA SINDACALE.........................  
PROT.  ..................................ORDINANZA N. ...............................................lì...................... ............... 

 
 

IL SINDACO 

 

• considerato che, a seguito di ..................... ........................................, si è verif icata una ricaduta di 
materiale radioattivo; 

• considerati i risultati  degli accertamenti eseguiti per determinare  i livelli  di contaminazione  di 
...................................................; 

• considerata l’urgenza di adottare provvedimenti per prevenire l’esposizione della popolazione;  

• vista l’articolo 38 della legge 23.12.78, n. 833; 

• vista la L.R.   26.10.82, n. 30; 

• visto il T.U. e.l. d.lgs. 267/2000; 

• visto il D.L. 17.3.95, n. 230; 

• sentiti i competenti Servizi della A.S.L n.  .............; 

 
 

ORDINA 

 
 
Nota:  l’articolato varia secondo le disposizioni da adottare.  
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RISCHIO SANITARIO 

 
EMERGENZE VETERINARIE DA EPIZOOZIE 

 

 
Alcune malattie degli animali, per la loro pericolosità sono classif icate dall’Uf f icio Internazionale delle 
Epizoozie in uno speciale elenco, detto lista “A”. 

 
Si tratta di malattie che hanno una grande capacità di rapida dif fusione (c.d. epizootiche), una gravità 
particolare e possono facilmente estendersi al di fuori di conf ini regionali e nazionali.  Le conseguenze socio-

economiche e sanitarie di queste infezioni sono molto pesanti e la loro presenza  penalizza grandemente il 
commercio nazionale ed internazionale di animali e loro prodotti. 
 

Queste patologie, normalmente assenti dai nostri allevamenti, alla loro comparsa richiedono di essere 
f ronteggiate con provvedimenti straordinari, di emergenza, obbligatori anche ai sensi delle norme 
comunitarie (1), nonchè delle norme nazionali di polizia veterinaria (Regolamento di Polizia Veterinaria 

8/2/1954, n. 320). 
 
Le misure da adottare comprendono, di regola: 

 
*   l’abbattimento e la distruzione di tutt i i capi presenti (stamping out) nell’allevamento colpito (focolaio); in 

alcune circostanze particolari può essere necessario estendere questi provvedimenti anche ad 

allevamenti vicini o collegati (depopulation); 
 
*   divieti e restrizioni riguardanti il commercio e il trasporto di animali, la loro macellazione e il commercio dei 

prodotti derivati.  Sono individuate due zone concentriche a partire dal focolaio: 
 
 -  la prima, generalmente di 3 km di raggio, detta zona di protezione, ove è vietato l’accesso agli 

allevamenti e qualsiasi spostamento di animali e oggetti potenzialmente contaminati; 
 
 -  la seconda, generalmente estesa f ino ad almeno 10 km dal focolaio e talora comprendente 

un’intera provincia, è detta zona di sorveglianza;  le misure imposte sono della stessa natura, ma i 
provvedimenti sono meno limitativi e sono previste deroghe per casi di necessità. 

 

I piani di emergenza prevedono l’adozione urgente dei seguenti provvedimenti amministrativi:  
 
◼ Ordinanze del Sindaco del Comune in cui ha sede il focolaio: 

 
 1) Ordinanza di allevamento infetto: impone il sequestro e l’isolamento del focolaio (il 

provvedimento deve essere adottato nel giorno stesso in cui il Servizio Veterinario eleva il sospet to  

della presenza della malattia); 
 2)  Ordinanza di abbattimento e distruzione degli animali delle specie sensibili alla malattia presenti 

nell’allevamento colpito, e di successiva dis infezione (da adottarsi il giorno della conferma del 

sospetto di presenza della malattia). 
 
L’istruttoria di questi provvedimenti compete al Servizio Veterinario dell’A.S.L.  

 
Specif ici piani regionali di emergenza che indicano il protocollo delle azioni da intraprendere per ogni 
malattia e precisano meglio i riferimenti di legge ed istituzionali sono stati redatti per le malattie vescicolari 

(af ta, malattia vescicolare dei suini) e per le malattie pestose dei suini (peste suina classica e af ricana). 
 
◼ Ordinanza del Presidente della Giunta Regionale per tutte le misure territoriali che interessano più 

Comuni (zona di protezione e di sorveglianza). 
 
 

L’autorità comunale è chiamata ad intervenire anche per assicurare l’attuazione dei provvedimenti, in 
collaborazione con: 
 

 a)  il Servizio Veterinario dell’A.S.L (competente per l’esecuzione di tutti gli accertamenti veteri nari e 
per la direzione delle operazioni locali di Polizia Veterinaria);  
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 b) il Presidio Multizonale di Prof ilassi e Polizia Veterinaria della Provincia interessata (*) competente 

per le operazioni di abbattimento, distruzione e disinfezione;  
 
 c)  la Direzione di Sanità Pubblica dell’Assessorato Regionale alla Sanità (competente per l a 

direzione generale, il coordinamento regionale, i rapporti con il Ministero della Sanità e l’unità di 
emergenza nazionale). 

 

In particolare, occorre assicurare: 
 
 -  l’immediata notif ica all’interessato dei provvedimenti;  

 
 -  il supporto della forza pubblica per presidiare il focolaio e per la vigilanza sugli altri allevamenti; 
 

 - l’approvvigionamento straordinario di attrezzature e materiali necessari (es. disinfettanti, ruspe per 
l’eventuale scavo di una fossa per l’interramento delle carcasse, materiale di combustione in caso di 
incenerimento etc.); 

 
 -  la corretta informazione agli allevatori ed alla popolazione. 
 

 
 
 

In allegato viene proposto il fac-simile delle due Ordinanze di competenza del Sindaco. 
 
Si ricorda inf ine che esistono una serie di misure di prevenzione delle malattie del bestiame, che concorrono 

grandemente a ridurre il rischio di comparsa e che è compito delle Autorità sanitarie fare applicare.  
 
In particolare si tratta degli obblighi che gravano su allevatori e commercianti di bes tiame, stabiliti ai sensi 

del Regolamento di Polizia Veterinaria e del D.P.R. 317/96: 
 
 -  registrare gli allevamenti e le stalle di sosta presso il Servizio Veterinario dell ’A.S.L.; 

 
 -  fare accompagnare ogni spostamento di animali dal documento di origine modello 4 unif icato e di 

informare il Servizio Veterinario dell’A.S.L.; 

 
 -  identif icare tutti gli animali in modo da potere in qualsiasi momento risalire alla loro origine; 
 

 -  tenere aggiornato un registro di carico e scarico; 
 
 -  fare autorizzare l’impiego di automezzi di trasporto del bestiame; 

 
 -  osservare le regole di igiene e sanità e le prescrizioni impartite dal Servizio Veterinario dell’A.S.L. 
 

 
 
(1)  Le malattie degli animali, per le quali è prevista la realizzazione di interventi obbligatori di emergenza e 

che per la gravità delle loro conseguenze determinano l’applicazione di restrizioni territoriali, sono 
comprese nella lista I dell’Unione Europea e sono : 
Af ta epizootica, Stomatite vescicolare, Malattia vescicolare dei suini, Peste suina africana, Peste suina 

classica, Pleuropolmonite contagiosa bovina, Malattia di Newcastle, Peste bovina, Peste dei piccoli 
ruminanti, Dermatite nodulare contagiosa, Febbre catarrale degli ovini, Vaiolo ovicaprino, Peste equina, 
Malattia di Teschen, Peste aviare, Necrosi infettiva ematopoietica. 

Inoltre possono essere rilevanti, per conseguenze che possono determinare anche per l’uomo, alcuni 
gravi zoonosi (malattie trasmissibili dagli animali all’uomo). Le principali, per le quali i provvedimenti da 
adottarsi rivestono carattere di urgenza, sono : 

Rabbia, Carbonchio ematico, Morva, Encefalomielite virale equina, Encefalopatia spongiforme bovina.  
 
(*)  Nota: i Presidi Multizonali di Profilassi e Polizia Veterinaria sono 4 e sono così distribuiti:  A.S.L. 4 per la 

Provincia di Torino, A.S.L. 13 per le Province di Novara,  Vercelli, Biella e Verbania, A.S.L. 15 per la 
Provincia di Cuneo, A.S.L. 20 per le Province di Asti e Alessandria.  
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ORDINANZA DI ALLEVAMENTO INFETTO 

 
COMUNE DI ...................................PROV. ....................ORDINANZA SINDACALE............. ............ 

PROT.  ...............................ORDINANZA N. ...............................................lì.... ................................. 

 

 

I L   S I N D A C O  
 

• vista la denuncia di ---------------------------------- nell'allevamento condotto dal Sig. ---------------------------------

---------------in -----------------------------; 

• visto il Regolamento di Polizia veterinaria, approvato con D.P.R. 8.2.1954, n.320 e le successive 
modif icazioni; 

• vista la Legge 23.12.1978, n. 833 e le successive modif icazioni; 

• vista la L.R. 26.10.1982, n. 30; 

• vista la Legge 2.6.1988, n. 218 e le successive modif icazioni;  

• visto ----------------------------------------------- (disposizioni specif iche relative alla malattia diagnosticata) 

• sentito il Servizio Veterinario della A.S.L. n. ..............; 

 

ORDINA 

 
Nell'allevamento indicato in premessa, infetto da ....................... .................., devono essere immediatamente 
applicate le seguenti misure: 

• numerazione, per specie e categoria, degli animali esistenti: per gli animali sensibili deve essere 

precisato il numero dei soggetti di ogni categoria: morti, infetti, sospett i di infezione, sospetti di 
contaminazione; il censimento deve essere mantenuto costantemente aggiornato; 

• sequestro di rigore degli animali nei ricoveri, con la prescrizione tassativa di: 

• divieto di entrata e di uscita di animali; 

• impedire l'accesso a persone ed automezzi estranei; il movimento di persone e di veicoli da e per 
l'azienda deve essere subordinato alla autorizzazione del Servizio Veterinario della A.S.L. ed attuato con le 
necessarie precauzioni; 

• tenere a catena i cani, sotto custodia i gatti e rinchiusi in appositi spazi riservati gli animali da cortile, 
lontani dai luoghi infetti; 

• tenere chiusi i ricoveri e spargere largamente sulla soglia e per un conveniente tratto all'esterno, nonchè 
agli accessi dell'azienda, sostanze disinfettanti e porre in atto appropriati metodi di disinfezione; 

• impedire ogni contatto del personale di custodia con altri allevamenti; 

• non trasportare fuori dall'azienda animali, loro carcasse o carni, foraggi ed altri alimenti, attrezzi, letame e 
deiezioni ed altre materie od oggetti che possono trasmettere la malattia; 

• non abbeverare gli animali in corsi d'acqua o in vasche con essi comunicanti;  

• eseguire accurate disinfezioni dei ricoveri e degli altri luoghi infetti, secondo le indicazioni del Servizio 
Veterinario dell’A.S.L.;  

•  la distruzione delle carcasse degli animali morti è subordinata all’autorizzazione del Servizio veterinario 

della A.S.L. che ne dispone i tempi ed i modi di attuazione. 

Le contravvenzioni alla presente ordinanza sono punite a norma di legge. 
 
 

IL SINDACO 
 



Carta intestata dell’Ente 
 

Modulistica di base da attualizzare, integrare e personalizzare in funzione delle esigenze specif iche 6 

 

ORDINANZA DI ABBATTIMENTO E DISTRUZIONE DEGLI ANIMALI E SUCCESSIVA DISINFEZIONE 

 
COMUNE DI ...................................PROV. ..........ORDINANZA SINDACALE.........................  

PROT.  ......................ORDINANZA N. ...............................................lì.....................................  

 

I L   S I N D A C O  

 

• visto il T.U.LL.SS., R.D. 27 luglio 1934, n. 1265; 

• visto il Regolamento di Polizia veterinaria, 8 febbraio 1954, n. 320 e le successive modif icazioni;  

• vista la Legge 23.11.68, n. 34 e le successive modif icazioni;  

• vista la Legge 23.12.1978, n. 833; 

• vista la L.R. 26.10.1982, n. 30; 

• vista la Legge 2.6.1988, n. 218; 

• visto il D.Lgs 14.12.92, n. 508; 

• visto----------------------------------------------- (disposizioni specif iche relative alla malattia diagnosticata); 

• constatato che nell’allevamento del Sig. ------------------------------------------------- sito in questo Comune ------
------------------------cod. ISTAT---------- è stato accertato un focolaio di ------------------------- 

 

ORDINA 

 

• Gli animali (specie -------------------cat.  ---------; numero -------------------) dell’allevamento del Sig. -------------

----------------------------------- citato in premessa, devono essere immediatamente abbattuti sul posto per la 

prof ilassi della --------------------------------------- 

• Le carcasse degli animali suddetti devono essere immediatamente distrutte sul posto, mediante 

incenerimento. I residui della combustione nonché le ceneri devono essere interrati (*). 

• Al termine delle operazioni di abbattimento e di distruzione degli animali, i ricoveri che li hanno ospitati, i 

locali annessi, gli immediati dintorni, nonché tutti gli utensili, le attrezzature, veicoli utilizzati e tutto il 

materiale suscettibile di essere contaminato  devono essere sottoposti ad accurata pulizia e radicali 

disinfezioni, sotto il diretto controllo del Servizio Veterinario dell’A.S.L. 

• Nell’allevamento sopraindicato, l’introduzione di animali resta subordinata alla revoca dei provvedimenti 

disposti con propria ordinanza n. -------- e potrà avvenire non prima di 30 giorni dalla f ine delle predette 

operazioni di pulizia e disinfezione, secondo le indicazioni del competente Servizio Veterinario. 

• La misura della indennità da corrispondere a carico dello Stato al proprietario degli animali abbattuti sarà 

determinata con provvedimento a parte. 

• Il Servizio Veterinario dell’A.S.L. e gli agenti della forza pubblica sono incaricati della esecuzione della 

presente ordinanza. 

• Le contravvenzioni alla presente ordinanza sono punite a norma di legge. 

 

 

        IL SINDACO 

 

 

 

(*)  Nota: in casi particolari, su indicazione del Servizio Veterinario dell’A.S.L., e con l’adozione delle 

precauzioni da questo indicate, la distruzione avviene previo trasporto ad un sito idoneo o ad uno 

stabilimento autorizzato (trasporti pericolosi v. decreto Ronchi). 
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ORDINANZE RIGUARDANTI GLI ESERCIZI COMMERCIALI 

 
ORDINANZA DI PRECETTAZIONE DI ESERCIZI COMMERCIALI PREVENTIVAMENTE INDIVIDUATI  

 

COMUNE DI _______________ 
Provincia di _____________ 
 

Ordinanza n.____________ 
 
IL SINDACO 

 
PREMESSO 
-  che in data un evento ________________di grandi proporzioni ha causato disastrose conseguenze per la 

popolazione civile di tutto il Comune; 
- che presso                          nel Comune di               è stato istituito il Centro Operativo Misto sotto il 
coordinamento del Dipartimento della Protezione Civile, per la gestione coordinata delle attività di soccorso 

alle popolazioni colpite; 
- che sempre nel Comune di              hanno trovato sede operativa altre strutture facenti parte del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile (varie associazioni di volontariato, CRI, Vigili del Fuoco);  

 
CONSIDERATO 
- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi sulle zone 

colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché la necessaria assistenza tecnico  - 
logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento del C.O.M.; 
- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di esercizi 

pubblici o di natura privata in grado, a seguito di ispezione per agibilità che abbia avuto es ito favorevole, di 
supportare il sistema dei soccorsi nel sostentamento delle popolazioni colpite per la notte imminente;  
- che qualunque indugio nelle attività di rimozione del perico lo e  in quelle di soccorso alle popolazioni colpite 

potrebbe comportare l'aggravamento delle condizioni delle popolazioni colpite;  
 
PRESO ATTO 

- che per svolgere le operazioni previste occorre provvedere reiteratamente ad acquisti e forniture di beni e 
servizi di carattere urgente, con particolare riferimento a prodotti farmaceutici ed alimentari, nonché a noli e 
manutenzioni anche per riparazione di mezzi di soccorso; 

 
RITENUTO 
- che occorra pertanto provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali che per tipologia, 

collocazione e provata agibilità e/o sismo - resistenza possono ritenersi funzionali e determinanti per il 
successo delle operazioni di soccorso; 
 

VISTO 
il risultato delle verif iche di agibilità temporanea resa dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco attraverso i 
sopralluoghi ef fettuati nella giornata odierna sugli esercizi pubblici delle località interessate dal sisma;  

 
INDIVIDUATI nei seguenti esercizi: 
 

1) Bar e pubblici esercizi (pizzerie, ristoranti, fast food etc.): vd.  elenco allegato f razione per f razione, con 
l’eccezione di quelli ancora oggetto di verif ica, riconoscibili dall’apposito transennamento e dalla 
segnalazione apposti, similmente a quelli già dichiarati inagibili dal Corpo Nazionale dei VV.F. o dal 

Comune; 
 
2) Ogni altra attività commerciale di vendita, distribuzione e/o assistenza che, previa verif ica di agibilità, 

risulteranno a insindacabile giudizio dell’Amministrazione essere di valido e necessario supporto tecnico - 
logistico durante le attività di soccorso per il migliore e più ef f icace funzionamento dell’organizzazione, 
secondo le indicazioni della pianif icazione di emergenza; 

 
VISTO l'articolo 15 della Legge 24 Febbraio 1992 n.225;  
 

VISTO l’articolo 54 del D.lgs. 18.8.2000 n. 267; 
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ORDINA 

 

E’ fatto obbligo ai titolari degli esercizi di cui all’elenco allegato di garantire l’apertura delle rispettive attività 
con orario continuato per le ventiquattro ore f ino a nuova disposizione:  
 

2) E’ fatto obbligo in particolare ai titolari di cui agli esercizi di cui al punto 1) di fornire al sistema dei soccorsi 
coordinato dal COM di ____________ ogni assistenza richiesta in termini di sostentamento e fornitura di 
generi alimentari, pasti caldi, etc. per garantire la sopravvivenza della popolazione colpita, senza soluzione 

di continuità e f ino a nuovo ordine;  
 
3) Il fornitore registrerà su apposito registro di contabilità, controf irmato dal Comune, i servizi ed i generi di 

conforto forniti, per la necessaria liquidazione che verrà disposta con provvedimento successivo; 
 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ per conto del Comune presso il 

C.O.M. / l'Uf f icio Tecnico Comunale. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero  

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di not if icazione o della piena 
conoscenza del presente provvedimento. 
 

Dalla Casa Municipale, li _______________ 
 
         IL SINDACO 
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ORDINANZA DI PRECETTAZIONE DI STAZIONI DI RIFORNIMENTO CARBURANTI  

 
COMUNE DI _____________ 
Provincia di _________ 

 
Ordinanza n. ____ del __________         
 

IL SINDACO 
 
PREMESSO 

- che in data ___________ un evento ____________ di grandi proporzioni ha causato disastrose 
conseguenze per la popolazione civile di tutto il Comune; 
- che presso _____________ è stato istituito il Centro Operativo Misto sotto il coordinamento del 

Dipartimento della Protezione Civile, per la gestione coordinata delle attività di soccorso alle popolazioni 
colpite;  
- che sempre nel Comune di __________hanno trovato sede operativa altre strutture facent i parte del Piano 

della Protezione Civile (associazioni di volontariato,  CRI, etc.); 
 
CONSIDERATO 

- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi sulle zone 
colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché la necessaria assistenza tecnico  - 
logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento  del C.O.M.; 

- che occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi di carattere urgente con particolare 
riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di soccorso; 
- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di Ditte fornitrici 

di carburanti da utilizzare senza soluzione di continuità, secondo le necessità e le richieste degli organi della 
Protezione Civile; 
 

RITENUTO 
- che qualunque indugio nelle attività di rimozione del pericolo e in quelle di soccorso alle popolazioni colpite 
potrebbe comportare l'aggravamento dei danni nonché della pericolosità dei luoghi ; 

- di provvedere pertanto a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali con stazioni di rifornimento 
carburanti, che per tipologia di esercizio e per collocazione possono ritenersi funzionari e determinanti per il 
buon funzionamento della macchina organizzativa dei soccorsi; 

 
PRESO ATTO 
Che occorre provvedere a rendere funzionale la macchina operativa e di permettere alla stessa il necessario 

tempestivo e continuativo funzionamento; 
 
VISTI 

- l’articolo 15 della Legge 24 Febbraio 1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile", in 
materia di competenze del Comune del Sindaco in caso di emergenza; 
l’articolo 38 della legge 8.6.1990 n. 142; 

gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 della Legge 8.6.1990 n. 142 sulle Ordinanze contingibi li ed urgenti; 
 

ORDINA 

 
1) I titolari dei seguenti impianti rifornimento carburanti ed esattamente i signori 
 

NOME    IMPIANTO   LOCALITA’ 
__________________________________________________________________ 
 

sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi impianti di distribuzione con orario 
continuato per le ventiquattro ore f ino a nuova disposizione. 
Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei titolari - in una pronta 

reperibilità. 
 
I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere al rifornimento dei mezzi di soccorso , di servizio degli Enti 

impegnati e di Protezione Civile in generale.  
 
Il gestore dovrà ricevere dal richiedente l'esibizione del numero di targa e il nome dell'Ente o Associazione d i 

riferimento, e rilasciare copia di ricevuta del quantitativo erogato.  
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All’onere di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla liquidazione dei relativi rimborsi per le 
spese di personale che si renderanno necessarie, si farà f ronte con separato provvedimento a seguito di 
redazione di verbale di accertamento da parte dell’Uf f icio Tecnico Comunale.  

 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 
Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero  
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
 
Copia della presente Ordinanza è inviata al Prefetto di _______________.  

 
dalla Casa Comunale, li _______________ 
 

          IL SINDACO 
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ORDINANZE INERENTI STRADE E VIABILITA' 

 
ORDINANZA DI SGOMBERO MATERIALE DALLA VIABILITÀ STATALE E PROVINCIALE 

 

COMUNE DI ________________ 
Provincia di  ______________ 
 

Ordinanza n.   del ________ 
 
IL SINDACO 

 
CONSIDERATO che, a seguito dell’evento calamitoso del ____________ , occorre assicurare l’incolumità 
pubblica con particolare riguardo alla viabilità Statale/Provinciale/Comunale/Vicinale/Privata, attualmente 

ostruita da detriti e macerie, e in adiacenza alla quale insistono fabbricati crollati o parzialmente rovinati; 
 
CHE si rende necessario rimuovere con urgenza ogni impedimento alla circolazione, e che occorre 

rimuovere anche ogni tipo di pericolo che possa minacciare l’incolumità pubblica, determinato in particola re 
dal rischio residuo di crolli a carico degli edif ici adiacenti al piano stradale; 
 

VISTI gli artt. 15 e 30 del D.Lgs. 30.4.1992 n. 285 (Codice della Strada);  
 
VISTO l’art. 15 della legge 24.2.1992 n. 225 

 
VISTO l’art. 54 comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 
 

ORDINA 
 
al Compartimento ANAS/Amministrazione Provinciale/Uf f icio Tecnico Comunale/sigg. ______/ di 

_____________ di provvedere allo sgombero del materiale f ranato lungo la strada __________________ 
nonché alla puntellatura o demolizione, se necessario, degli edif ici pericolanti posti lungo la strada suddetta;  
per la verif ica delle condizioni di staticità dei fabbricati il personale incaricato delle operazioni verrà af f iancato 

dal Corpo dei Vigili del Fuoco, il cui intervento verrà richiesto d’urgenza. 
di trasmettere il presente provvedimento al Comando Corpo dei Vigili del Fuoco tramite Prefettura/C.O.M/. 
 

 
................................ li ...................................... 
 

         IL SINDACO 
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ORDINANZA DI CHIUSURA AL TRAFFICO DI STRADA PUBBLICA 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di ___________ 

 
Ordinanza n.     del  
 

IL SINDACO 
 
 

PREMESSO CHE a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno ________ risulta pericolante il 
fabbricato posto in: 
Loc. ______________ Via ____________ Proprietà _______________, 

prospiciente la pubblica strada, di competenza de___________________; 
 
RITENUTO che tale situazione possa pregiudicare la vita e la  pubblica incolumità;  

 
VISTI il comma 4 dell'art. 6 e il comma dell'art. 7 del Decreto Legislativo 30.4.1992 n. 285; 
VISTO l'articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

ORDINA 

la chiusura al traf f ico pedonale e veicolare delle strade seguenti: 
________________________________________________________ 
DISPONE 

 
che gli ingressi delle strade suddette vengano all'uopo sbarrati e transennati a cura de 
_______________________ e che vengano apposti i prescritti segnali stradali;  

 
La presente disposizione viene trasmessa al Signor Prefetto di ________. 
 

Dalla Casa Comunale, li ___________ 
 
                                                                               IL SINDACO 
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ORDINANZA PER LA REGOLAMENTAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE  

 
COMUNE DI ____________ 
Provincia di __________ 

 
Ordinanza n. _____ del __________ 
 

IL SINDACO 
 
RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento _________________ verif icatosi  in data _______________, che ha 
colpito il territorio comunale in località ________________, si è determinata una situazione di grave pericolo 
per la popolazione ivi residente, causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio 

interessato, con conseguente rischio di distacchi e crolli sulle aree pubbliche e private,  a rischio della 
circolazione e della pubblica incolumità; 
 

VISTO 
il referto del Comando di Polizia Municipale, con cui vengono segnalati inconvenienti alla circolazione 
stradale, causati dalla situazione sopra descritta e le relative conclusioni in ordine ai provvedimenti ritenuti 

più idonei ai f ini della prevenzione dei rischi per l'incolumità e del ripristino del transito; 
 
RITENUTA 

la necessità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al f ine di scongiurare evidenti pericoli 
per l'incolumità pubblica e di consentire, per quanto possibile, il normale e rapido f lusso dei mezzi di 
soccorso operanti nella zona interessata dall’evento; 

 
VISTO 
il vigente piano comunale di protezione civile; 

 
VISTI 
gli articoli                dell'Ordinanza n.             , emanata dal Ministero dell'Interno in data ____ in relazione 

all’evento verif icatosi; 
 
VISTI 

Gli artt. 6 e 7 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 recante il nuovo codice della Strada; 
 
VISTO 

l'articolo 54, comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267; 
 
ATTESO 

che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà data 
tempestiva comunicazione del presente provvedimento; 

ORDINA 

1) di vietare, con decorrenza immediata e fino a quando permarranno le condizioni attuali, la 
circolazione di qualunque veicolo, esclusi quelli di servizio pubblico e di soccorso nelle seguenti 
strade e piazze: 

indicazione toponomastica 
2) di istituire il senso unico nelle seguenti strade 
indicazione toponomastica 

3) di istituire il divieto di sosta dei veicoli lungo le seguenti strade 
indicazione toponomastica 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della esecuzione e dell'osservanza della presente Ordinanza, 

provvedendo in collaborazione con l’Uf f icio Tecnico  alla apposizione dei prescritti segnali stradali.  
Copia della presente Ordinanza viene trasmessa al Signor Prefetto di ____________. 
 

Dalla Casa Municipale, li ___________ 
       IL SINDACO 
 

 
 
 La presente ordinanza è stata pubblicata all'albo pretorio comunale dal______________ al 

_______________; 
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ORDINANZE INERENTI DEMOLIZIONI, SGOMBERI, EVACUAZIONI 
 

ORDINANZA DI DEMOLIZIONE DI FABBRICATO 

 
COMUNE DI _____________ 
Provincia di __________ 

Ordinanza n. ______ del ___________ 
IL SINDACO 
 

RILEVATO che in conseguenza del recente evento ____________ verif icatosi in data ___________, che ha 
colpito il territorio comunale in località _____________ si è determinata una situazione di grave pericolo per 
la popolazione ivi residente, causata dalla lesione e dal danneggiamento delle strutture e dei fabbricati s ituati 

nel territorio interessato, con conseguente rischio di distacchi e/o di crolli sulle aree pubbliche o private;  
 
VISTA la relazione redatta dai tecnici incaricati della verif ica delle condizioni statiche e di sicurezza 

strutturale e degli impianti, relativi agli immobili interessati dall'evento, e le relative conclusioni in ordine ai 
provvedimenti ritenuti più idonei ai f ini della prevenzione e del ripristino;  
 

RAVVISATA  
l'opportunità e l'urgenza di provvedere in merito, anche e soprattutto al f ine d i scongiurare evidenti pericoli 
per la circolazione e l'incolumità dei passanti, con la transennatura e l'abbattimento d'uf ficio e senza spese a 

carico dei proprietari dei seguenti immobili, per i quali resta esclusa qualsivoglia possibilità di ripristino. 
 
indirizzo                                           proprietario 

__________________________________________________________________ 
 
VISTO il vigente piano comunale di protezione civile 

VISTI gli articoli n. ______________ dell'Ordinanza n.         , emanata dal Ministero dell'Interno in data 
_____________ ; 
 

VISTI  
l'art. 30 del D.Lgs. 30.4.1992 n.285 
l'articolo 15 della legge 24.2.1992, n.225 

l'articolo 54  comma 2  del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 
 
ATTESO che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto, al quale tuttavia 

sarà data comunicazione del presente provvedimento; 
ORDINA 

1) La transennatura e l'abbattimento d'ufficio e senza spesa alcuna a carico degli interessati dei 

sopraelencati immobili, di proprietà delle persone ivi indicate e per le f inalità sopra descritte, da ef fettuarsi 
a cura di 
 

- Vigili del Fuoco 
- U.T.C. 
- Ditta Incaricata 

 
2) Responsabile del procedimento è il Sig. ____________________ presso I’Uf f icio Tecnico Comunale. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 

Ordinanza. 
 
3) Contro la presente Ordinanza sono ammissibili 

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. delle Marche, entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg, 

termini tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena conoscenza del presente provvedimento.  
 
Dalla Casa Comunale, li ________________ 

 
 
        IL SINDACO 
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ORDINANZA DI INAGIBILITÀ DEGLI EDIFICI 

 
COMUNE DI ______________ 
Provincia di  ___________ 

 
Ordinanza n.    del _______ 
 

IL SINDACO 
 
VISTO il rapporto dei VV.FF. inviato a mezzo fax in data ____________, con il quale si informa dell'avvenuto  

intervento su di un fabbricato ad uso civile abitazione posto in Località ________________________, via 
___________________ n. ______, a seguito della presenza di lesioni al tetto/solaio del pavimento del  piano 
1°/2°/3°, tali da far sussistere un potenziale residuo pericolo nell’uso dei locali interessati; 

 
PRESO ATTO    che in data _______________si è svolto un sopralluogo del  personale   dell"U.0.  
___________,  al  f ine di verif icare più dettagliatamente la situazione determinatasi, e da cui è emerso che i 

locali posti al Piano _________ad uso _______________in cui risiede il nucleo familiare _____________, 
risultano presentare lesioni strutturali tali da non consentirne l'uso;  
 

DATO 
altresì atto che della situazione accertata si è data verbale ed immediata informazione diretta agli interessati 
af f inché evitino l'utilizzo dei vani non più idonei sotto il prof ilo statico all'uso preposto; 

 
RITENUTO necessario, a seguito di quanto sopra, inibire formalmente l'utilizzo dei locali che presentano 
lesioni strutturali, a seguito della perdita dei requisiti di stabilità statica; 

VISTI gli artt. ________del vigente Regolamento Edilizio; 
VISTO l’art. 54 comma 2 del D.Lgs. 18.8.2000 n.267; 
 

DICHIARA 
 
la totale / parziale inagibilità per i locali posti al piano ___________ destinati ad uso abitativo, dell'edif icio sito 

in Loc. _______________________ , via _____________ al numero civico _______, di proprietà dei Sigg.ri 
____________________ residenti in ___________________________________, inibendone l'utilizzo sino 
al perdurare delle condizioni rilevate; 

 
0 R D I N A 

il non utilizzo di detti locali sia ai proprietari che a chiunque, a qualunque titolo, occupi gli alloggi in 

questione; 
D I S P 0 NE 

che i proprietari summenzionati, procedano ad un urgente intervento di ripristino del le condizioni di stabilità 

dei locali stessi mediante la realizzazione dei lavori di consolidamento statico delle parti lesionate, 
riconducendo l'edif icio alle norme di sicurezza per la funzione che esplica;  
 

che copia della presente ordinanza sia notif icata agli interessati nonché, per quanto di competenza, al 
Comando di P.M. ed all'Unità Operativa LL.PP. del Comune oltre che, per conoscenza, alla Questura di 
_____________ ed alla Prefettura di ___________________, ciascuno per le rispettive competenze.  

 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 
Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
 
Dalla Casa Comunale, li _________________________ 

 
 
          IL SINDACO 
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ORDINANZA DI SGOMBERO DI FABBRICATI 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di  ___________ 

 
Ordinanza n.     del  
 

IL SINDACO 
 
 

PREMESSO CHE a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno ________, si rende indif feribile 
ed urgente provvedere allo sgombero dei fabbricati e delle abitazioni siti nelle seguenti località:  
 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 
Loc. ______________ Via _______________ Proprietà ___________ 

 
 
VISTO l'articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992  n. 225; 

VISTO l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 
 

ORDINA 
 
lo sgombero immediato dei locali adibiti  a _______________  sopra indicati.  

 
La Forza Pubblica è incaricata della notif ica agli interessati e della esecuzione della presente disposizione 
che immediatamente viene comunicata e, in copia, trasmessa al Signor Prefetto di _____________.  

 
 
Dalla Casa Comunale , li _____________ 

 
 
 

                                                        IL SINDACO 
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TRASFERIMENTO FORZOSO DI FAMIGLIE 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di ___________ 

 
Ordinanza n.     del  
 

IL SINDACO 
 
CONSIDERATO 

- che a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno  ___________ per motivi di igiene, sanità e 
sicurezza pubblica non è ulteriormente sostenibile la condizione in cui vive la famiglia 
______________________ ; 

 
- che il Comune non ha la disponibilità, al momento, di alloggi alternativi di proprietà pubblica da fornire alla 
famiglia in parola; 

 
- che la famiglia stessa non ha a disposizione, al momento, soluzioni alternative di alloggio; 
 

VISTI 
- l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 
- l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 

- l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267;  
 
VISTA 

l’Ordinanza Sindacale n.     del                        ; 
 

ORDINA 

 
1) che la famiglia _____________________________ trovi temporanea sistemazione abitativa presso 
l’alloggio posto in Loc. _____________________di proprietà di ________________________________. 

 
2) La forza pubblica è incaricata della notif ica e dell’esecuzione della presente disposizione che, in copia, 
viene trasmessa al Signor Prefetto di  __________________ ;  

 
Dalla Casa Comunale, li _______________ 
 

       IL SINDACO 
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ORDINANZA DI EVACUAZIONE DI ABITANTI DA AREA A RISCHIO VALANGHE 

 
COMUNE DI _____________ 
Provincia di ___________ 

 
Ordinanza n.      del ____________                
 

IL SINDACO 
PREMESSO 
- che nei giorni _________________ una precipitazione nevosa di notevoli proporzioni ha causato una 

situazione di rischio dif fuso sul territorio comunale, provocando particolari situazioni di pericolo di valanghe 
in Loc. ____________;   
 

che in conseguenza di tale fenomeno si sta verif icando una grave situazione di emergenza per il rischio di 
coinvolgimento della popolazione e delle abitazioni, nonché delle inf rastrutture pubbliche e private;  
 

ATTESO 
che esiste il pericolo di un diretto coinvolgimento della cittadinanza nei crolli che potrebbero verif icarsi, che 
rende improcrastinabile un intervento cautelativo di messa in sicurezza della popolazione interessata;  

 
RITENUTO 
di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria la 

permanenza in tutti gli edif ici ricadenti nel perimetro della zona a rischio delimitata dagli strumenti comunali, 
in attesa di rilievi tecnici più dettagliati ed accurati, nonché di un miglioramento generale delle condizioni  
meteorologiche; 

 
VISTI 
- l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225; 

- l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 
 

ORDINA 

 
E' FATTO OBBLIGO ALLA POPOLAZIONE CIVILE DELLA LOC. _________________  DI EVACUARE 
IMMEDIATAMENTE E SENZA INDUGIO LE ABITAZIONI E TUTTI GLI EDIFICI DI COMUNE USO 

PERSONALE, FAMILIARE O DI LAVORO, RICADENTI NELL’AREA DELIMITATA COME ZONA A 
RISCHIO VALANGA, E CHE POTREBBERO ESSERE QUINDI INTERESSATI  DA UN EVENTO DELLA 
TIPOLOGIA PREVISTA. 

 
E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI DARE ALLA PRESENTE ORDINANZA LA MAGGIOR DIFFUSIONE 
POSSIBILE. 

 
LA POLIZIA MUNICIPALE E’ INCARICATA DI CURARE LA TEMPESTIVA DIFFUSIONE, CON OGNI 
MEZZO, DELLA PRESENTE ORDINANZA, CHE IN COPIA VIENE IMMEDIATAMENTE TRASMESSA, PER 

LE VIE BREVI, AL SIGNOR PREFETTO DI ______________; 
 
Dalla Casa Comunale , li ______________ 

        IL SINDACO 
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ORDINANZA DI EVACUAZIONE GENERALE DELLA POPOLAZIONE 

 
COMUNE DI ____________ 
Provincia di __________ 

Ordinanza n.      del ____________                
 
IL SINDACO 

PREMESSO 
- che in data __________ un evento ______________ di grandissimi proporzioni ha causato feriti tra la 
popolazione e danni ingentissimi su tutto il territorio comunale; 

 
- che in conseguenza di tale fenomeno si e verif icata una grave situazione di emergenza nel territorio 
comunale; 

 
- che a causa dei crolli verif icatisi sono si sono registrati danni alla viabilità, agli impianti e agli edif ici, sia 
pubblici che privati; 

 
- che esiste il pericolo immediato di un diretto, ulteriore coinvolgimento della cittadinanza ed in generale delle 
persone nei crolli che potrebbero ancora verif icarsi;  

 
- che ad una prima approssimativa stima dei danni la maggior parte degli edif ici pubblici e privati appare 
danneggiata in modo spesso molto grave e suscettibile di ulteriori fenomeni di crollo;  

 
RITENUTO 
di dover tutelare la pubblica incolumità vietando temporaneamente ed in via del tutto provvisoria l'agibilità di 

tutti gli edif ici ricadenti nel perimetro del Comune, tutto interessato dal fenomeno sismico, in  attesa di rilievi 
tecnici e stime di danno più dettagliati ed accurati; 
 

VISTI 
- l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225; 
- l'articolo 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

 
ORDINA 

E' FATTO OBBLIGO ALLA POPOLAZIONE CIVILE DEL COMUNE DI _________________ DI EVACUARE 

LE ABITAZIONI E TUTTI GLI EDIFICI DI COMUNE USO PERSONALE, FAMILIARE O DI LAVORO CHE 
SIANO STATI INTERESSATI  DALL’EVENTO __________________ DEL _____________ .  
 

E’ FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE DI DARE ALLA PRESENTE ORDINANZA LA MAGGIOR DIFFUSIONE 
POSSIBILE. 
 

LA POLIZIA MUNICIPALE E’ INCARICATA DI CURARE LA TEMPESTIVA DIFFUSIONE, CON OGNI 
MEZZO, DELLA PRESENTE ORDINANZA, CHE IN COPIA VIENE IMMEDIATAMENTE TRASMESSA, PER 
LE VIE BREVI, AL SIGNOR PREFETTO DI _______________; 

 
Dalla Casa Comunale , li ________________ 
 

        IL SINDACO 
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ORDINANZA CAUTELARE DI SOSPENSIONE DELLA PRODUZIONE E/O VENDITA DI ALIMENTI E 

BEVANDE 
 
IL SINDACO 

 
 
RILEVATO 

che in conseguenza del recente evento calamitoso che ha colpito il territorio comunale in località 
__________________ si è determinata una situazione di grave pericolo per la popolazione ivi residente, 
causa la lesione delle strutture e dei fabbricati situati nel territorio interessato, con conseguente rischio di 

carenza delle minime condizioni igieniche e sanitarie;  
 
VISTO  

il referto di analisi di prima istanza, pervenuto in data ________________ da parte del Responsabi le del 
laboratorio di igiene pubblica della USL di ___________, dal quale risulta che gli alimenti/bevande sotto 
indicati:  

_______________________________ 
 
 

sono stati prodotti dalla Ditta______________ con stabilimento sito in questo Comune (loc. 
_______________________________________) e sono posti in vendita nei seguenti esercizi commerciali 
 

CONSIDERATO che dal referto risulta che i sopra indicati alimenti/bevande so no ritenuti pericolosi per la 
salute pubblica per i seguenti motiv : 
a. sopravvenuta inidoneità degli stabilimenti a garantire l'apposito ciclo produttivo, secondo le norme 

igienico - sanitarie stabilite dalla legge; 
b. carenze generalizzate della funzionalità degli impianti di conservazione e/o ref rigerazione 
c. carenza delle condizioni igienico - sanitarie dei locali destinati alla vendita dei sopra elencati prodotti  

d.    limitata percorrenza delle vie di comunicazione, causata dal dissesto della rete s tradale, con 
conseguente impossibilità di garantire il tempestivo trasporto dei prodotti , soggetti a un rapido 
deterioramento; 

e.    altro ________________________________; 
 
VISTO 

il vigente piano comunale di protezione civile 
 
VISTI 

gli articoli ____________ dell'Ordinanza n. __________, emanata dal Ministero dell'Interno in data  
_________________; 
 

VISTI ALTRESI' 
- l'articolo 4 del D.L. 18 giugno 1986, n. 282 (convertito in legge 7 agosto 1986, n.462) 
- l’articolo 32 della Legge 23.12.1978 n. 833; 

- l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n.225; 
- gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 
 

ATTESO 
che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà data 
comunicazione del presente provvedimento 

 
ORDINA 

 

al Signor _________________________, in qualità di _______________________, 
-  la sospensione immediata della produzione e /o del commercio, in tutto il territorio comunale, de ____ 
seguent___ prodott____; 

___________________________  
___________________________ 
sino a quando non perverranno i risultati delle analisi di revisione, a cessazione avvenuta dell'emergenza. 

La presente ordinanza è resa pubblica con l'af f issione all'albo pretorio per la durata di giorni ______ ovvero, 
considerata la grave situazione in atto, con ogni mezzo ritenuto idoneo a dare conoscenza d el suo 
contenuto. 
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Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione, vigilanza. controllo ed esecuzione della 

presente Ordinanza. 
Responsabile dei procedimento è il Signor ___________________________ , presso l'Uf f icio 
________________________ . 

Gli interessati possono chiedere, entro 15 giorni dalla ricezione delle analisi di prima istanza, la revisione 
delle analisi, ai sensi dell'articolo 1 della legge 30.4.1962, n. 28. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto entro 30 gg, ovvero 
- ricorso al T.A.R.  entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg  

termini tutti decorrenti dalla notif icazione o dalla piena conoscenza del presente provvedimento. 
 
Dalla Casa Municipale ___________________ 

     
 
                        IL SINDACO 
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ORDINANZA DI SOSPENSIONE DEL SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di ___________ 

 
Ordinanza n.     del ___________ 
 

IL SINDACO 
 
CONSIDERATO 

che a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno ___________ si sono verif icate interruzioni, 
guasti e rotture nell’acquedotto comunale; 
che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi utilizzabile, f ino 

a verif iche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua destinata al consumo umano; 
 
RITENUTO 

di dover sospendere l’erogazione del servizio di acqua potabile del Comune, in attesa di controlli e 
accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano;  
 

VISTI 
- gli artt. 3 e 12 del D.P.R. 24 maggio 1988 n. 236 
- l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 

- l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 
- gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n.267 
 

ORDINA 
 
E’ sospesa f ino a nuovo ordine l’erogazione del servizio di acqua potabile degli acquedotti comunali di: 

_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 

_______________________ 
_______________________ 
 

2) La Polizia Municipale e l’uf f icio Tecnico Comunale sono incaricati, ciascuna per propria competenza, 
dell’esecuzione del presente provvedimento; 
 

Di trasmettere la presente ordinanza al Sig. Prefetto di ____________;  
 
Dalla Casa Comunale, li _______________ 

 
        IL SINDACO 
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Dichiarazione di temporanea impotabilità delle acque destinate al consumo umano 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di ___________ 

 
Ordinanza n.     del ___________ 
IL SINDACO 

CONSIDERATO 
che a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno ___________ si sono verif icate interruzioni, 
guasti e rotture nell’acquedotto comunale; 

che per motivi di igiene, sanità e sicurezza pubblica l’acquedotto comunale non è da ritenersi utilizzabile, f ino 
a verif iche tecniche avvenute sulla qualità dell’acqua dest inata al consumo umano; 
 

RITENUTO 
di dover vietare l’utilizzo dell’acqua degli acquedotti comunali a scopo potabile, in attesa di controlli e 
accertamenti analitici sulla potabilità delle acque destinate al consumo umano; 

 
VISTI 
- gli artt. 3 e 12 del D.P.R. 24 maggio 1988 n. 236 

- l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833 
- l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992 n. 225 
- l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

 
ORDINA 

 

In attesa dei risultati dei rilievi della AUSL e comunque f ino a nuovo ordine E’ FATTO DIVIETO di utilizzare a 
scopo potabile l’acqua provenienti dagli acquedotti comunali di  
_______________________ 

_______________________ 
_______________________ 
_______________________ 

 
E’ consentito l’utilizzo l'uso a fini domestici e non potabili dell'acqua suddetta previa bollitura: 
 

La Polizia Municipale e l’Uf f icio Tecnico Comunale sono incaricati, ciascuna per propria competenza, 
dell’esecuzione del presente provvedimento__________________ ; 
 

Di trasmettere la presente ordinanza al Sig. Prefetto di ____________; 
 
 Dalla Casa Comunale, li _______________ 

 
        IL SINDACO 
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Ordinanza contingibile e urgente: ricorso a speciali forme di smaltimento rifiuti per motivi di tutela 

della salute pubblica e dell'ambiente ex art.13  D.L.vo 5.2.1997 n.22 
 
COMUNE DI _____________ 

Provincia di ___________ 
 
Ordinanza n.    del ________ 

 
IL SINDACO 
 

 
RILEVATO il grave e straordinario evento ________________ che ha colpito  
il Comune di______________ 

i Comuni della Regione____________________ 
il giorno ________________; 
 

CHE in conseguenza di ciò risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e rif iuti solidi, residui 
dei crolli e delle distruzioni causate dall’evento stesso; 
 

CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti 
solidi al f ine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per la salvaguardia dell'ambiente 
e la tutela della pubblica incolumità; 

 
ATTESO che non esiste al momento soluzione tecnicamente e logisticamente migliore e alternativa - 
neanche in via provvisoria - allo smaltimento di detto materiale in tempi ragionevolmente accettabili per la 

pubblica incolumità, la tutela delle condizioni igienico - sanitarie e per un compiuto e sicuro svolgersi delle 
attività di soccorso e di prima assistenza alla popolazione colpita;  
 

RITENUTO OPPORTUNO 
provvedere, come si è provveduto mediante Ordinanza sindacale n. __________ emessa in data odierna, 
occupare un'area in Località ____________________ di superf icie to tale pari a circa mq. ________ , da 

adibire allo stoccaggio provvisorio di detti detriti solidi in attesa di poterli conferire nelle discariche che la 
Regione (Provincia) metterà a disposizione; 
 

VISTI  
- l’articolo 15 della legge 24 febbraio 1992 n. 225 
- l'articolo 13 del D.vo  n. 22 del 5.2.1997; 

- l'articolo 32 della Legge 23.12.1978 n. 833; 
 
VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

 
ORDINA 

 

1) Il ricorso temporaneo a forme speciali di smaltimento dei detriti solidi, conseguenti all'eccezionale evento 
sismico, che verranno attuate nel Comune di ___________________con le seguenti modalità: 
- carico di rif iuti nelle varie zone dei Comune colpite dall'evento e trasporto degli stessi alla piazzola di 

stoccaggio provvisorio con l'utilizzo di operatori e mezzi che di volta in volta dovranno essere espressamente 
autorizzati dall'Uf f icio Tecnico Comunale; 
- stoccaggio dei rif iuti medesimi nella piazzola ubicata in Località __________________, 

via________________ n. _____, meglio individuata catastalmente nell’'Ordinanza sindacale n.            del 
___________ , ai f ini dei loro successivo smaltimento def initivo nelle discariche che verranno mess e a 
disposizione dalla Regione (Provincia); 

 
2)  Quanto sopra con decorrenza immediata e sino alla completa rimozione di tutti i rif iuti conseguenti 
all’evento del ___________________ e comunque f ino alla completa normalizzazione della situazione 

attualmente vigente; 
 
3) Di provvedere, di concerto con la Azienda U.S.L. n _____, a garantire quotidianamente la protezione, la 

disinfezione e la disinfestazione dei siti di stoccaggio provvisorio mediante adeguate tecniche di intervento 
(sali di ammonio quaternario, calce, piretro, piretroidi e quant’altro suggerito dal competente servizio) sui 
materiali stoccati e sui siti medesimi; 
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4) L’U.T.C. e il Comando di Polizia Municipale sono incaricati dell’esecuzione e della notif ica della presente 

Ordinanza, copia della quale viene inviata al Prefetto di ______________ . 
 
5) Che copia della presente Ordinanza venga trasmessa al Ministero della Sanità così come previsto dall’art. 

13 dei D. vo 5.2.1997 n. 22 per quanto di competenza. 
 
Dalla Casa Comunale li _____________ 

 
 
 

 
         IL SINDACO 
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Autorizzazione al trasporto e conferimento in piazzola stoccaggio provvisorio di rifiuti provenienti da 

zone comunali colpite da evento alluvionale. 
 
 

 
COMUNE DI  ______________ 
U.O. _______________ 

 
 
 

Oggetto: Ordinanza n.    del _____________ 
 
AUTORIZZAZIONE 

 
Il mezzo di trasporto targato _________________________________ di proprietà della Ditta 
____________________________________ con sede in _______________________ , via 

____________________ , condotto dal signor _______________________________ di 
__________________ , è autorizzato al trasporto e conferimento in piazzola di stoccaggio provvisorio 
individuata in Loc. ___________________. Fraz. di ______________________ , a ridosso della strada 

__________________________ del seguente materiale: 
 
__________________________________________________________________ 

 
__________________________________________________________________ 
 

__________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________ 

 
__________________________________________________________________ 
 

quantità ___________________________________________________________ 
 
proveniente da_______________________________________________________ 

 
per il giorno _______________ dalle ore ________ alle ore _____________ .  
 

     
 
       UFFICIO TECNICO COMUNALE 

              L’addetto 
 
 

 
 
Nota: la presente autorizzazione deve essere consegnata all’addetto all’ingresso della piazzola di stoccaggio 

provvisorio ed è valida per un solo trasporto. 
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Precettazione di esercizi commerciali preventivamente individuati per apertura attività. 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di _____________ 

 
 
Ordinanza n.____________ 

 
 
IL SINDACO 

 
 
PREMESSO 

-  che in data ____________ un evento _________ di grandi proporzioni ha causato disastrose 
conseguenze per la popolazione civile di tutto il Comune; 
- che presso ___________________________________è stato istituito il Centro Operativo Misto sotto il 

coordinamento del Dipartimento della Protezione Civile, per la gestione coordinata delle attività di soccorso 
alle popolazioni colpite; 
- che sempre nel Comune di _______________hanno trovato sede operativa altre strutture facenti parte del 

Servizio Nazionale della Protezione Civile (varie associazioni di volontariato, CRI, Vigili del Fuoco); 
 
CONSIDERATO 

- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi sulle zone 
colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni, nonché la necessaria assistenza tec nico  - 
logistica per la costituzione, la gestione ed il f unzionamento del C.O.M.; 

- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare un elenco di Ditte e 
fornitori da utilizzare senza soluzione di continuità, secondo le necessità e le richieste degli organi della 
Protezione Civile; 

- che qualunque indugio nelle attività di rimozione del pericolo e  in quelle di soccorso alle popolazioni colpite 
potrebbe comportare l'aggravamento dei danni nonché della pericolosità dei luoghi; 
 

PRESO ATTO 
- che per svolgere le operazioni previste occorre provvedere reiteratamente ad acquisti e forniture di beni e 
servizi di carattere urgente, con particolare riferimento a prodotti farmaceutici, carburanti e noli e 

manutenzioni anche per riparazione di mezzi di soccorso; 
 
RITENUTO 

- che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali che per tipologia e 
collocazione possono ritenersi funzionali e determinanti per il successo delle operazioni di soccorso; 
 

 
INDIVIDUATI nei seguenti esercizi: 
 

1) Stazioni rifornimento carburanti _____________________________________ 
 
2) Gommisti______________________________________________________ 

 
3) Elettrauto______________________________________________________ 
 

4) Meccanici______________________________________________________ 
 
5) Termosanitari ___________________________________________________ 

 
6) Edilizia - Mesticherie _____________________________________________ 
 

7) Farmacie _______________________________________________________ 
 
8) Generi alimentari (Grande distr.)_____________________________________ 

 
9) Altro __________________________________________________________ 
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le attività commerciali di vendita, distribuzione e assistenza che risultano essere di valido e necessario 

supporto tecnico - logistico durante le attività di soccorso per il migliore e più ef f icace funzionamento 
dell’organizzazione, secondo le indicazioni della pianif icazione di emergenza;  
 

VISTO l'articolo 15 della Legge 24 Febbraio 1992 n.225;  
VISTI l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 

ORDINA 
 
E’ fatto obbligo ai titolari degli esercizi di cui al seguente elenco di garantire sono obbligati a tenere l’apertura 

delle rispettive attività con orario continuato per le ventiquattro ore f ino a nuova disposizione: 
 
a) Stazioni rifornimento carburanti _____________________________________ 

 
b) Gommisti______________________________________________________ 
 

c) Elettrauto______________________________________________________ 
 
d) Meccanici______________________________________________________ 

 
e) Termosanitari ___________________________________________________ 
 

f ) Edilizia - Mesticherie _____________________________________________ 
 
g) Farmacie _______________________________________________________ 

 
h) Generi alimentari (Grande distr.)_____________________________________ 
 

i) Altro __________________________________________________________ 
 
2) Tale apertura potrà essere convertita  - in caso di contestuale residenza dei titolari nello stesso fabbricato 

ove ha sede l’esercizio - in una pronta reperibilità. I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere al 
rifornimento del personale e dei mezzi di soccorso e di Protezione Civile.  
 

3) Il gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controf irma del buono di richiesta del 
Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, l’eventuale numero di targa del mezzo, il nome dell'Ente o  
Associazione di appartenenza. 

 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 
Comunale. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
 
Dalla Casa Municipale, li _______________ 

 
         IL SINDACO 
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Precettazione d’urgenza di esercizi commerciali 

 
COMUNE DI __________________ 
Provincia di _____________ 

 
Ordinanza n._____ del _________ 
 

IL  SINDACO 
 
PREMESSO 

- che in data ___________ un evento ____________ di grandi proporzioni ha causato disastrose 
conseguenze per la popolazione civile d i tutto il Comune; 
- che presso _____________ è stato istituito il Centro Operativo Misto sotto il coordinamento del 

Dipartimento della Protezione Civile, per la gestione coordinata delle attività di soccorso alle popolazioni 
colpite;  
- che sempre nel Comune di hanno trovato sede operativa altre strutture facenti parte del Piano della 

Protezione Civile (varie associazioni di volontariato, CRI, etc.);  
 
PRESO ATTO 

- che occorre provvedere ad acquisti e forniture di beni e servizi di carattere urgente con particolare 
riferimento al rifornimento di carburanti per i mezzi di soccorso, mesticherie e articoli termo - sanitari per 
interventi tecnici urgenti, farmacie per urgenze sanitarie, alimentari, bar e ristoranti per servizi di ristoro, 

supermercati per rifornimento mense, meccanici, gommisti ed elettrauto per interventi di riparazione ai mezzi 
di soccorso e quant’altro necessario ad una tempestiva opera di soccorso alle pop olazioni colpite; 
 

CONSIDERATO 
- che l'attuale stato di disastro e di bisogno rende altresì indispensabile tutta una serie di interventi sulle zone 
colpite e prestazioni di primo soccorso a favore delle popolazioni terremotate, nonché la necessaria 

assistenza tecnico - logistica per la costituzione, la gestione ed il funzionamento dell’organizzazione dei 
soccorsi; 
- che stante la situazione di emergenza impellente si ritiene opportuno individuare una serie di Ditte e 

fornitori, secondo le necessità e richieste degli organi della Protezione Civile; 
- che qualunque indugio potrebbe comportare l'aggravamento dei danni e della pericolosità dei luoghi ;  
 

RITENUTO 
- che occorra provvedere a porre in reperibilità h24 alcuni esercizi commerciali  che, per tipologia e 
collocazione, possano ritenersi funzionali, e quindi determinanti per il buon funzionamento della macchina 

organizzativa dei soccorsi, e a tale scopo individuati a cura delle diverse Unità Operative Comunali e dai 
servizi di emergenza; 
 

VISTI 
- l’articolo 15 della Legge 24 Febbraio 1992 n.225 "Istituzione del Servizio Nazionale di Protezione Civile", in 
materia di competenze del Comune del Sindaco in caso di emergenza;  

- l’articolo 38 della legge 8.6.1990 n. 142; 
 

ORDINA 

 
1) I titolari dei seguenti esercizi commerciali, ed esattamente i signori 
 

NOME    ESERCIZIO   LOCALITA’ 
__________________________________________________________________ 
 

__________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________ 

 
__________________________________________________________________ 
 

__________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________ 
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sono tenuti a garantire l’apertura ed il funzionamento dei rispettivi esercizi con orario: 

  
a) continuato per le ventiquattro ore 
diurno 

notturno 
dalle ore _____ alle ore _______ e dalle ore ________ alle ore _______ 
 

f ino a nuova disposizione. 
 
2) Tale apertura potrà essere convertita - in caso di contestuale residenza in loco dei t itolari - in una pronta 

reperibilità. 
 
3) I medesimi gestori sono autorizzati a provvedere alla fornitura di beni e servizi  al personale degli Enti 

Locali e territoriali e di Protezione Civile in generale impegnati nei soccorsi.  
 
4) Il gestore esigerà dal richiedente l'esibizione e la successiva controf irma del buono di richiesta vistato dal 

Comune ove viene prestato il servizio di soccorso, l’eventuale numero di targa del mezzo, il nome dell'Ente o  
Associazione di appartenenza. 
 

5) All’eventuale onere aggiuntivo di cui alla presente Ordinanza, alla determinazione e alla liquidazione dei 
rimborsi per le eventuali spese di personale che si renderanno necessarie per l’ef fettuazione di orari 
straordinari dei suddetti esercizi, si farà f ronte con separato provvedimento a seguito di redazione di verbale 

di accertamento da parte dell’Uf f icio Tecnico  e dell’uf f icio Economato del Comune.  
 
Copia della presente Ordinanza è inviata per opportuna conoscenza al Prefetto di _________. 

 
Dalla Casa Comunale, li _______________ 
 

 
          IL SINDACO 
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Ordinanza di occupazione temporanea di una porzione di terreno da adibire a piazzola di  

stoccaggio provvisorio e discarica 
 

COMUNE DI ______________ 

Provincia di _________ 
 
Ordinanza n.     del ________ 

 
IL SINDACO 
 

RILEVATO 
il grave e straordinario evento ______________ verif icatosi nel  Comune in data ___________ ; 
 

CHE 
in conseguenza di ciò, risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e rif iuti soli di residui dei 
crolli e delle distruzioni causate dall’evento; 

 
CONSIDERATA  
la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali detriti solidi al f ine di 

evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario per la pubblica incolumità e per l’ambiente; 
 
CONSIDERATO 

che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione colonne della Protezione Civile, che 
cooperano nei lavori; 
 

PRECISATO 
che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere - attraverso la 
procedura dell'occupazione d’urgenza - al reperimento di aree da adibire, mediante le necessarie opere di 

adeguamento, a piazzole di discarica e/o stoccaggio provvisorio per le esigenze di cui sopra;  
 
VISTO 

l'articolo 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire beni 
mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche;  
 

VISTO  l'articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
 
VISTO l’articolo 49 del DPR 8 giugno 2001 n. 327; 

 
INDIVIDUATE 
nelle seguenti aree: 

Località  Fg. Mp. Proprietà 
___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 

___________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________ 
quelle idonee alla funzione di che trattasi; 

 
VISTI gli artt. 50  comma 5 e 54 comma 2 della Legge 8.6.1990 n. 142 sulle Ordinanze contingibili ed 
urgenti; 

 
ATTESO 
che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà data 

comunicazione del presente provvedimento; 
 

ORDINA 

 
1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con ef fetto immediato vengono  occupate in uso ed in 
via temporanea, per un primo periodo di _________ salvo proroga, le seguenti aree: 

 
Area n. 1 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 
Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 
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Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 
 
da adibire ad aree per stoccaggio e  discarica di detriti, macerie, fango, ramaglie, legname e quant'altro 

venga asportato dai luoghi dei dissesto; 
 
2) Di stabilire che in ogni caso tali aree verranno riconsegnate ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di 

diritto esistente al momento della occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed 
indif feribilità conseguenti all'evento verif icatosi;  
 

3) Di precisare che al momento della immissione in possesso verrà redatto il verbale sullo stato di 
consistenza dei luoghi, in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di assenza o di rif iuto, co n la presenza 
di almeno due testimoni che non siano dipendenti del soggetto espropriante. Possono partecipare alle 

operazioni il possessore e i titolari di diritti reali o personali sul bene da occupare 
 
3) Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione dell’indennità di occupazione 

spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale di consistenza da redigere in occasione 
dell’esecuzione della presente ordinanza. 
 

4) Di notif icare il presente provvedimento  
 
- ai proprietari di tali aree: 

Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 
 

- agli uf f iciali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al f ine di dare esecuzione in ogni sua 
parte alla presente ordinanza; 
 

Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 
Comunale. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
 
5) Di trasmettere copia del presente provvedimento al Prefetto di ______________; 

 
Dalla Casa Municipale, li ___________ 
 

 
 
      IL SINDACO 
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Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza di beni immobili  

 
COMUNE DI ______________ 
Provincia di ____________ 

 
 
Ordinanza n._____ del ______________                   

 
 
IL SINDACO 

 
RILEVATO 
che  in conseguenza del recente evento calamitoso verif icatosi in data ________________, che ha colpito il 

territorio comunale in località ________________ si è determinata una situazione di grave disagio per la 
popolazione ivi residente, la quale deve far f ronte alla carenza di strutture essenziali per assicurare il 
normale svolgimento della vita comunitaria ; 

 
VISTA 
la relazione redatta dai tecnici incaricati della verif ica delle condizioni strutturali e di sicurezza relativa alle 

arterie ed alle opere d'arte stradali interessate dall'evento sismico, e le relative conclusioni in ordine ai 
provvedimenti ritenuti più idonei ai f ini della prevenzione e del rip ristino delle medesime , 
 

CONSIDERATA 
l'estrema necessità e l'urgenza di ripristinare le vie di comunicazione interrotte o intransitabili per lesioni e/o 
ingombri registrati della rete stradale del territorio comunale. anche al f ine di tutelare l'incolumit à della 

popolazione, bisognevole, nello stato di emergenza attualmente in atto, dei socc orsi prestati dagli organismi 
coinvolti nelle operazioni di risoluzione della crisi 
 

PRESO ATTO  
che per l'esecuzione dei lavori è necessario procedere con urgenza all' occupazione temporanea dei 
seguenti beni immobili: 

 
proprietario                       dati catastali               superficie da occupare 
 

__________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________ 

 
__________________________________________________________________ 
 

 
VISTO 
il vigente piano comunale di protezione civile; 

 
VISTI 
gli articoli ____________ dell'Ordinanza n. ________, emanata dal Ministero dell'Interno in data 

___________ relativamente all’evento verif icatosi; 
 
VISTO 

l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire beni  
mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche;  
 

VISTO 
l'articolo 49 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327 
 

VISTO 
l’articolo 7 allegato E della legge 20 marzo 1865 n. 2248 
 

VISTI 
Gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.lgs. n. 267 
 

VISTO 
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l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n.225; 

 
ATTESO 
che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto, al quale tuttavia sarà data 

comunicazione del presente provvedimento; 
 

ORDINA 

 
l'occupazione temporanea d'urgenza dei  sopra elencati beni immobili, di proprietà delle persone ivi 
indicate e per le f inalità sopra descritte a far tempo dalla data di notif icazione della presente ordinanza e sino  

a quando noi si sarà provveduto al ripristino delle strutture coinvolte dall'evento calamitoso e, comunque, 
non oltre la data del ______________ con riserva di procedere, con suc cessivo provvedimento, alla 
determinazione dell'indennità di occupazione, previa compilazione di apposito verbale di consistenza, 

redatto da un Funzionario del competente Uf f icio Tecnico Comunale o da un tecnico nominato dal Comune.  
 
Responsabile del procedimento è il Sig. _________________________ presso l'Uf f icio Tecnico Comunale;  

Copia della presente Ordinanza verrà trasmessa al Prefetto di _____________.  
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili 
ricorso al Prefetto entro 30 gg. : 
ricorso al T.A.R.  entro 60 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg;  
termini tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena conoscenza d el presente provvedimento. 
 

 
Dalla Casa Comunale, li _____________  
       

 
 
       IL SINDACO 
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Ordinanza di occupazione temporanea d’urgenza di una porzione di terreno da adibire a 

insediamento civile mediante tendopoli o roulottopoli  
 
COMUNE DI ______________ 

Provincia di _________ 
Ordinanza n.   del ___________ 
 

IL SINDACO 
 
RILEVATO 

il grave e straordinario evento ___________ che ha colpito il Comune in data ______;  
 
CHE 

in conseguenza di ciò, moltissimi cittadini residenti risultano  non più in possesso di una civile abitazione 
funzionale ed agibile, anche per emissione di ordinanze di evacuazione e/o di sgombero; 
 

CONSIDERATA 
la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla pronta accoglienza dei residenti entro 
strutture temporanee (quali tende e roulottes) idonee al soddisfacimento delle più elementari condizioni vitali 

e di soccorso, nonché alla sopravvivenza in condizioni ambientali anche dif f icili, quali quelle invernali 
prossime; 
 

CONSIDERATO 
che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione colonne della Protezione Civile, che 
cooperano nei lavori; 

 
PRECISATO 
che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere al reperimento e 

all'occupazione d’urgenza di un terreno da adibire, mediante le necessarie opere di adeguamento, a 
insediamento civile provvisorio di pronta accoglienza per le esigenze di cui sopra; 
 

VISTO il Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Del. C.C. _____/___;  
 
INDIVIDUATE pertanto nelle seguenti aree 

Area n. 1 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 2 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 3 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 

Area n. 4 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
Area n. 5 foglio ______ mappale _____________ Sup. Mq. ________ 
quelle idonee a garantire la funzione richiesta; 

 
VISTO 
l'articolo 835 del Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire beni 

mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 
 
VISTO l'articolo 49 del D.P.R. 8 giugno 2001 n.327 

VISTO l’articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
VISTI gli artt. 50, comma 5 e 54, comma 2, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;  
 

ATTESO 
che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà 
tempestivamente inviata copia per conoscenza del presente provvedimento;  

 
ORDINA 

 

1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con ef fetto immediato vengono occupate in uso ed in 
via provvisoria le seguenti aree individuate catastalmente:  
 

Area n. 1 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.__________________________ 
Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 
Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 
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Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____Propr.__________________________ 

 
da adibire a insediamenti civili temporanei di pronta accoglienza, mediante le necessarie  opere di 
urbanizzazione e di adeguamento. 

 
2)  Di disporre l’immediata immissione in possesso delle aree mediante redazione di apposito verbale di 
consistenza, provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla liquidazione 

dell’indennità di requisizione; 
 
3) Di riconsegnare tali aree ai legittimi proprietari nello stato di fatto e di diritto esistente al momento della 

occupazione, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed indif feribilità conseguenti all'evento 
verif icatosi; 
 

4) Di notif icare il presente provvedimento  
- ai proprietari di tali aree: 
Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 
Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 
 
- agli uf f iciali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al f ine di dare esecuzione in ogni sua 

parte alla presente ordinanza; 
 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 

Comunale. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza, che in copia viene tempestivamente trasmessa e comunicata al Sig. Prefetto di 

______________. 
 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero  
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
Dalla Casa Municipale, li ___________ 
 

      IL SINDACO 
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Ordinanza di requisizione di materiali per il sostentamento della popolazione. 

Ordinanza N. ______ 
 
IL SINDACO 

 
PREMESSO CHE a causa dell’evento verif icatosi il ________ e riguardante  
_____________________________________________________________ , 

si rende indif feribile ed urgente provvedere al reperimento di materiale necessario al sostentamento e alla 
salvaguardia della vita e della salute della popolazione  colpita;  
 

RITENUTO 
necessario ed urgente acquisire in proprietà /uso i seguenti materiali/attrezzi/strumenti/mezzi: 
 

 
 
VIST0 

che il suddetto materiale prontamente reperibile risulta di proprietà dei sigg.: 
 
_______________________________________________________________________ 

RITENUTO 
assolutamente necessario intervenire mancando il tempo necessario per chiedere l’intervento del Prefetto, e 
di provvedere tempestivamente alla comunicazione al medesimo del presente provvedimento;  

 
VISTO l’articolo 7 all. E della legge 20.3.1865 n. 2248; 
VISTO l'articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992  n. 225, 

VISTO gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 
 

O R D I N A 

la requisizione in proprietà /uso in favore del Comune a far data dalla notif ica della presente ordinanza e per 
il tempo necessario alla f inalità prescritte, e comunque non oltre il _____________, del seguente materiale 
 

 
di proprietà dei sigg. _____________________________________________________ 
L'indennità spettante al proprietario verrà determinata e liquidata con successivo provvedimento.  

Responsabile del procedimento è il Sig. _____________________  presso l'U.T.C. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza, che in copia viene trasmessa al Sig. Prefetto di ________;  

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
-  ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
-  ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o  della piena 
conoscenza del presente provvedimento. 
Dalla Casa Comunale, li ___________________ 

                                                                                                      IL SINDACO 
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Ordinanza di requisizione di mezzi di trasporto 

 
COMUNE DI ________________ 
Provincia di _________ 

Ordinanza n.      del            
IL SINDACO 
PREMESSO 

che a causa dell’evento ___________  verif icatosi  in data __________ si rende indif feribile ed urgente 
provvedere al ripristino provvisorio del traf fico nelle vie comunali, mediante rimozione delle macerie:  
 

RITENUTO  
necessario e urgente acquisire in uso per le necessità di cui sopra alcuni mezzi idonei allo scopo, per giorni 
________; 

 
VISTO che mezzi più tempestivamente reperibili e prontamente disponibili sono i seguenti, con indicate a 
f ianco le relative proprietà: 

 
Mezzo   Proprietario 
 

 
VISTO l’art. 7 all. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 
VISTO l'articolo  15 della Legge 24.2.1992 n. 225; 

VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 
 
ATTESO 

che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttavia sarà data 
comunicazione del presente provvedimento; 
 

ORDINA 
1) la requisizione in uso in favore del Comune dei mezzi sopra elencati; 
2) L'indennità spettante ai proprietari verrà determinata e liquidata cori successivo provvedimento. 

3) La Forza Pubblica è incaricata della notif ica e della esecuzione della presente disposizione che 
immediatamente, viene comunicata e, in copia, trasmessa al Signor Prefetto di _________. 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 

Comunale. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza, che in copia viene trasmessa al Sig. Prefetto di ________; 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg , ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 
conoscenza del presente provvedimento. 
           

        IL SINDACO 
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Ordinanza di requisizione mezzi di trasporto 

 
COMUNE DI _______________ 
Provincia di ____________ 

 
Ordinanza n.     del       
IL SINDACO 

 
PREMESSO CHE a causa dell’evento ______________ verif icatosi il giorno __________, 
si rende indif feribile ed urgente provvedere al trasporto di persone provvisoriamente sinistrate; 

 
RITENUTA  
ricorrente la necessità e l’urgenza di acquisire in uso in favore del Comune dei seguenti mezzi di trasporto:  

 
 
 

VISTO  
che i  suddetti mezzi, prontamente reperibili ed in possesso dei necessari requisiti, risultano di proprie tà dei 
sigg. 

 
 
 

VISTO l'articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992  n. 225;. 
VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267  
 

ORDINA 
 
la requisizione in  uso in favore del Comune di _________________ 

dei seguenti mezzi di trasporto: 
 
 

 
 
proprietà dei sigg. 

 
 
 

L'indennità spettante al / i  proprietario / i verrà determinata e liquidata con successivo provvedimento.  
La Forza Pubblica è incaricata della notif ica e della esecuzione della presente disposizione che 
immediatamente viene comunicata e, in copia, trasmessa al Signor Prefetto di _____________. 

 
Dalla Casa Comunale li _______________ 
 

                                                                                    IL SINDACO 
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Ordinanza di requisizione di locali per l’emergenza 

 
IL SINDACO 
 

PREMESSO  
che in conseguenza del recente evento calamitoso verif icatosi in data __________, che ha colpito il terri torio 
comunale in località _______________ si è determinata una situazione di grave disagio per la popolazione 

ivi residente, che deve far f ronte alla carenza di strutture essenziali per assicurare il normale svolgimento 
della vita comunitaria, ed in particolare ____________________________; 
 

RITENUTO di dover provvedere in merito, anche e soprattutto al f ine di scongiurare possibili rischi per 
l'incolumità dei cittadini, con la messa a disposizione dei seguenti immobili, e precisamente :  
indirizzo                       proprietario                       destinazione 

__________________________________________________________________ 
 
__________________________________________________________________ 

 
__________________________________________________________________ 
VISTI 

gli articoli n. ___________dell'Ordinanza n. __________, emanata dal Ministero dell’Interno in data 
_________ in relazione agli eventi verif icatisi; 
 

VISTO l'articolo 7 della legge 20.3.1865, n. 2248, All. E; 
VISTO l'articolo 15 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267 

 
ATTESO che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto, al quale tuttavia 
sarà data comunicazione dei presente provvedimento 

 
ORDINA 

di requisire i sopra elencati immobili di proprietà delle persone ivi indicate e per le f inalità sopra descritte, 

a far tempo dalla data di notif icazione della presente ordinanza e sino a quando non si sarà provveduto al 
ripristino delle strutture coinvolte dall'evento calamitoso e comunque non oltre la data del ____________,   
con riserva di procedere, con successivo provvedimento, alla determinazione dell'i ndennità di requisizione, 

previa compilazione di apposito verbale di consistenza, redatto da un Funzionario del competente Uf f icio 
Tecnico Comunale o da un tecnico nominato dal Comune. 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'U.T.C.  

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza, che in copia viene trasmessa al Sig. Prefetto di ________; 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrent i dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
Dalla Casa Comunale, li ______________ 
 

        IL SINDACO 
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Ordinanza di requisizione di locali per accoglienza famiglie 

COMUNE DI_______________ 
Provincia di 
 

IL SINDACO 
PREMESSO 
- che a causa di un evento ______________ verif icatosi in data  

è stato ordinato lo sgombero di numerose abitazioni, per cui si rende indispensabile provvedere all’urgente 
ricovero delle famiglie rimaste senza tetto; 
 

CONSIDERATO 
che a tale scopo sono stati individuali i seguenti locali idonei a soddisfare le provvisorie esigenze di ricov ero  
per gli sgomberati: 

Via _____  numero civico _________ proprietario _________________ 
Via _____  numero civico _________ proprietario _________________ 
 

VISTO l’articolo 7 all. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248 
VISTO l’articolo 15 della Legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs.18 agosto 2000 n.267; 

VISTA l’ordinanza sindacale n.     del                  ;  
ATTESO 
che l'urgenza è tale da non consentire l'indugio richiesto per avvisare il Prefetto. al quale tuttav ia sarà data 

tempestiva comunicazione del presente provvedimento; 
 

ORDINA 

1) La requisizione in uso, per la durata di gg. ____ in favore del procedente Comune, salvo proroga che 
potrà disporsi dalla competente Autorità,  e previa notif ica ai proprietari interessati, degli immobili sopra 
indicati alle seguenti condizioni: 

-    il proprietario o detentore dovrà consegnare i locali sopra descritti il giorno successivo alla notif ica della 
presente ordinanza, mediante consegna delle chiavi.  
-  all’atto della consegna sarà redatto a cura dell’Uf f icio Tecnico del Comune il necessario verbale di 

descrizione e di consistenza dell’immobile requisito, con avvertenza che in caso di assenza del detentore si 
procederà a cura dell’uf f iciale incaricato, alla presenza di due testimoni designati dal Sindaco. 
-   il verbale di descrizione sommaria dell’immobile sarà redatto in duplice originale, uno dei quali rimarrà 

depositato nella Segreteria del Comune ed un altro sarà consegnato al detentore.  
-    l’indennità spettante al proprietario verrà determinata e liquidata con successivo atto. 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'U.T.C. 

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente Ordinanza 
che, in copia, viene trasmessa e comunicata immediatamente al Signor Prefetto di _____________. 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili:  

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 

conoscenza del presente provvedimento. 
Dalla Casa Comunale, li __________ 
 

                                                                                 IL  SINDACO 
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Occupazione temporanea di una porzione di terreno da adibire a piazzola di stoccaggio provvisorio 

di detriti e rifiuti. 
 
COMUNE DI _______________ 

Provincia di ____________ 
 
IL SINDACO 

 
RILEVATO il grave e straordinario evento _______________ che ha colp ito i Comuni della regione 
__________________ il giorno _____________; 

 
CHE 
in conseguenza di ciò, risultano presenti sul territorio comunale accumuli di detriti e rif iuti solidi residuo dei 

crolli e delle distruzioni causate dall’evento; 
 
CONSIDERATA la estrema necessità di provvedere con la massima sollec itudine alla rimozione di tali detriti 

solidi al f ine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario, per l'ambiente e la pubblica 
incolumità; 
 

CONSIDERATO 
che in queste zone, data la grave entità dei danni, sono in azione colonne della protezione Civile, che 
cooperano nei lavori; 

 
PRECISATO 
che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere attraverso 

l'occupazione al reperimento di una piazzola da adibire a discarica di stoccaggio provvisorio per le esigenze 
di cui sopra; 
 

VISTO 
l'art. 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa di requisire beni mobili ed  
immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

 
VISTO l'art. 49 del DPR 8 giugno 2001 n.327 
 

VISTO l'art. 7 all. E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 
 
VISTI gli artt. 5° comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267;  

 
ATTESO che l’urgenza è tale da non consentire l’indugio richiesto per avvisare il prefetto, al quale tuttavia 
sarà data comunicazione del presente provvedimento; 

 
ORDINA 

1) Di procedere con ef fetto immediato all’occupazione d’urgenza in uso ed invia temporanea, per le ragioni 

ampiamente esposte nelle premesse, di una superf icie di terreno di circa Mq.__________ posta in Località 
_______________________, meglio individuata catastalmente dal foglio __________, mappale 
__________, da adibire a discarica per detriti, macerie, fango, ramaglie, legname, inerti,  rif iuti e quant'altro 

venga asportato dai luoghi dei dissesto; 
 
2)  Di disporre l’immediata immissione in possesso mediante redazione di apposito verbale di consistenza, 

provvedendo con successivo provvedimento alla determinazione e alla liquidazione dell ’indennità di 
requisizione; 
 

3)  Di notif icare il presente provvedimento: 
 
- ai proprietari dell’area, Sigg. ___________________________________, residenti in Loc. 

__________________________, via __________________________ n. ________ mediante notif ica diretta 
o nell’impossibilità mediante pubblicazione ai sensi di Legge; 
 

- al Comandante della Polizia Municipale, al Responsabile dell'uf f icio Tecnico, al f ine di dare immediata 
esecuzione alla presente Ordinanza; 
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4)   Di provvedere alla f ine dell’emergenza, dopo che saranno venuti meno i motivi della urgenza ed 

indif feribilità conseguenti all’evento verif icatosi, alla riconsegna ai legittimi proprietari del terreno nello stato 
di fatto e di diritto esistente al momento dell’occupazione;  
 

 Di comunicare il presente provvedimento al Prefetto di ________________ . 
 
Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________  presso l'Uf f icio Tecnico 

Comunale. 
Il Comando di Polizia Municipale è incaricato della notif icazione e della esecuzione della presente 
Ordinanza. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 
- ricorso al T.A.R. della Regione                 , entro 60 gg, ovvero  

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notif icazione o della piena 
conoscenza del presente provvedimento. 
 

Dalla Sede Municipale, li _______________ 
 
 

         IL SINDACO 
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Elenco delle principali leggi a cui normalmente si va in deroga nelle ordinanze di argomento sismi co, 
vulcanico, dissesti idrogeologici, alluvionale, emergenze ambientali, incendi, incendi boschivi,  

emergenze terroristiche e esplosioni. 

 

GENERALI CONTABILITA’, ORDINAMENTO DEGLI ORGANI, GESTIONE DEL PERSONALE 

Legge 21 febbraio 2003, n. 27 Conversione in legge, con modif icazioni, del decreto-legge 24 dicembre 
2002, n. 282, recante disposizioni urgenti in materia di adempimenti comunitari e f iscali, di risco ssione e di 

procedure di contabilità. 

Legge n. 289 del 27 dicembre 2002 Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge f inanziaria 2003). Gazzetta Uf f iciale n. 305 del 31 dicembre 2002 - S. O. n. 240. 

D.P.C.M. 23 luglio 2002 Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri  

Legge 246/2002 
Conversione in legge, con modif icazioni, del decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194 , recante misure urgenti  

per  il  controllo,  la trasparenza ed il contenimento della spesa pubblica. 

DPCM 12 dicembre 2001- Organizzazione del Dipartimento della protezione civile. 

Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche" 

Decreto Legislativo 28 marzo 2000, n. 76 "Principi fondamentali e norme di coordinamento in materia d i 
bilancio e di contabilita' delle regioni, in attuazione dell'articolo 1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 

208" 
 
D.lgs. 267/2000 testo unico ordinamento enti locali 

 
Decreto-legge 13 maggio 1999, n. 132 Interventi urgenti in materia di protezione civile 
 

D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 
Riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59. 
 

D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 303 
Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 
59. 

 
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59" 

 
Legge 24 giugno 1997, n. 196 "Norme in materia di promozione dell'occupazione." 
 

Legge 15 maggio 1997, n. 127 "Misure urgenti per lo snellimento dell'attività amministrativa e dei 
procedimenti di decisione e di controllo" 
 

D.Lgs.vo 7 ago. 1997, n. 279: 
Nuove norme di gestione del bilancio ed introduzione di un sistema di  contabilità economica fondato su 
rilevazioni analitiche per centri di costo 

 
D.P.R. 20 APRILE 1994, N. 367  
(Pubblicato sulla G.U. del 13 giugno 1994) 

Regolamento recante semplif icazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili 
 
D.P.R. 573, 18 aprile 1994 

AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E CONTABILITA' DELLO STATO 
Decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 573 (in Gazz. Uf f ., 10 ottobre, n. 237). -- 
Regolamento recante norme per la semplif icazione dei procedimenti di aggiudicazione di pubbliche forniture 

di valore inferiore alla soglia di rilievo comunitario.  

http://www.decentramento.it/html/replegge.asp?Prov=1&File=dpcm23_7_02a1.htm
javascript:rifNota('RefType=D&a_prog_rif=1&id_nota=',%20'decreto-legge%206%20settembre%202002,%20n.%20194',%20'doc');
http://www.aeronautica.difesa.it/SMA/3Rep/UffBil/Scarica/Decreto%20Legislativo%20279%207%20agosto%201997.PDF
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Legge 241/90 

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi 

Legge del 05-08-1978 n. 468  

Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in materia di bilancio.  

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attuazione della delega di cui all'art. 1 della L. 22-7-1975, n. 382 

Argomento:Trasferimento e deleghe delle funzioni amministrative dello Stato. 

Regio Decreto 23 maggio 1924, n.827  
(g.u. 3-6-1924, n.130 supplemento) 
regolamento per l'amministrazione del patrimonio e per la contabilita' generale dello stato 

 
R. D. 18 novembre 1923 n° 2440  
Nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato  

 
 

AMBIENTALI 

 
D.P.R. 8 agosto 2002, n. 207. 

Regolamento recante approvazione dello statuto dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i 
servizi tecnici, a norma dell'articolo 8, comma 4, del D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300. 
(G.U. 21 settembre 2002, n. 222 - S.O. n. 188). 

 
Legge 31 luglio 2002, n.179 
Disposizioni in materia ambientale. ART. 21. (Autorizzazione per gli interventi di tutela della fascia costiera).  

D.Lgs n. 152 del 11 maggio 1999 - Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento 
della direttiva 91/271/Cee concernente il trattamento delle acque ref lue urbane e della direttiva 91/676/Cee 
relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 

(Pubblicato sul Supplemento Ordinario  n. 101/L alla  Gazzetta Ufficiale n. 124 del 29 maggio 1999) 

Decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180 "Misure urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a 

favore delle zone colpite da disastri f ranosi nella regione Campania"  

Legge 30 marzo 1998, n. 61 Conversione in legge, con modif icazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1998, n. 
6, recante ulteriori interventi urgenti in favore delle zone terremotate del le regioni Marche e Umbria e di altre 

zone colpite da eventi calamitosi 

DM 24/01/1996 In materia di Scarichi idrici, bonif iche, scarichi in ambiente marino  

 
d.p.r. 12 aprile 1996 
Atto di indirizzo e coordinamento per l'attuazione dall'art. 40 comma 1, della legge n. 146/1994, concernente 

disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale.  

D.L. 28 agosto 1995, n.364 (Testo coordinato)  

Ulteriori disposizioni a favore delle zone alluvionate nel novembre 1994 

L. 5 gennaio 1994, n. 36. 

Disposizioni in materia di risorse idriche. 

Decreto Legge 19 dicembre 1994, n. 691,  "misure urgenti per la ricostruzione e la ripresa delle attivita' 
produttive nelle zone colpite dalle eccezionali avversita' atmosferiche e dagli eventi alluvionali nella prima 
decade del mese di novembre 1994". il provvedimento e' stato riportato sulla gazzetta uf f iciale n. 295 del 

19.12.1994.  

Legge 18 maggio 1989, n. 183 Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo  

(G.U. 25 maggio 1989, n. 120, suppl. ord.). 

Art. 18 (I piani di bacino di rilievo nazionale) 
Art. 19 (I piani di bacino di rilievo interregionale) 

Art. 20 (I piani di bacino di rilievo regionale) 

LEGGE 8 luglio 1986, n. 349 
SUPPLEMENTO ORDINARIO n. 59 G.U.R.I. 15 luglio 1986, n. 162  
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Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale. 

Testo Coordinato (aggiornato alle leggi:  L. 1999, n. 265;  L. 2000, n. 388 e alla legge 23 marzo 2001, 
n. 93) 
 

Legge 8 agosto 1985, n. 431 (Galasso) 
Conversione in legge con modif icazioni del decreto legge 27 giugno 1985, n. 312 concernente disposizioni 
urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse ambientale 

 

 

ESPROPRI, EDILIZIA E LAVORI PUBBLICI 

Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 325 Testo unico delle disposizioni legislative in materia di 

espropriazione per pubblica utilità. 
 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia 
(G.U. n. 245 del 20 ottobre 2001- s.o. n. 239) 
 

D.M. 19 aprile 2000, n. 145 
(pubblicato nella Gazzetta Uf f iciale 7 giugno 2000 n. 131) Regolamento recante il capitolato generale 
d'appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell'articolo 3, comma 5, della L. 11 febbraio 1994, n. 109 , e successive 

modif icazioni. 
 

D.P.R. 554/1999 regolamento di attuazione dell'art. 3 L. 109/1994  

 
D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490  
Testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e ambientali, a norma dell'articolo  

1 della L. 8 ottobre 1997, n. 352    
 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 agosto 1997, n. 517 

Regolamento recante norme per la individuazione delle ipotesi e delle fattispecie di lavori, sottratt e 
all'applicazione del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158, ed assoggettate alla normativa sui lavori 
pubblici 

 

Decreto Legislativo 14 agosto 1996, N. 494  Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le 
prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili.   (Gazzetta Uf f iciale 

23 Settembre 1996, n. 223 - Suppl.) 
 
D. L. 157 del 17 marzo 1995 

in materia di appalti pubblici di servizi 
 
Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158  

Attuazione delle direttive 90/531/CEE e 93/38/CEE relative alle procedure di appalti nei settori esclusi 
(testo modificato dal decreto legislativo 25 novembre 1999, n. 525, in G.U. n. 11 del 15 gennaio 2000, 
rettificato con comunicato sulla G.U. n. 30 del 7 febbraio 2000) 

 
Legge 109/94 
legge sui lavori pubblici 

 
D.P.R. 18 aprile 1994, n. 383  
Regolamento recante disciplina dei procedimenti di localizzazione delle opere di interesse statale  

 

D.lgs. 358/1992 
in materia di appalti, gare, bandi 

 

D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 - Regolamento recante disposizioni per garantire omogeneità di 
comportamenti delle stazioni committenti relativamente ai contenuti dei bandi, avvisi di gara e capitolati 

speciali, nonché disposizioni per la qualif icazione dei soggetti partecipanti alle gare per l'esecuzione di opere 
pubbliche (in G.U. 27 febbraio 1991, n. 49). 
 

L. 2 febbraio 1974, n. 64 
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Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone s ismiche   

 
 Legge 22 ottobre 1971, n. 865 
programmi e coordinamento dell'edilizia residenziale pubblica; norme sulla espropriazione per pubblica 

utilità; modif iche ed integrazioni alle leggi 17 agosto 1942, n.1150; 18 aprile 1962, n.167; 29 settembre 1964,  
n.847; ed autorizzazione di spesa per interventi straordinari nel settore dell'edilizia residenziale agevolata e 
convenzionata 

 
LEGGE 25 giugno 1865, n. 2359 
Disciplina delle espropriazioni forzate per causa di pubblica utilità 

 

VARIE 

MINISTERO DELLA INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 
DECRETO 27 febbraio 2002 

Disposizioni disciplinanti talune materie, non regolate dal decreto legislativo 13 gennaio 1999, n. 41, relative 
al trasporto di merci pericolose per ferrovia. 

Legge 28 giugno 1986, n. 339 (in Gazz. Uf f ., 10 luglio, n. 158). Nuove norme per la disciplina della 

costruzione e dell'esercizio di linee elettriche aeree esterne. 

Legge 7 agosto 1982, n.704   
Ratif ica ed esecuzione della convenzione sulla protezione f isica dei materiali nucleari, con allegati, aperta 

alla f irma a Vienna ed a New York il 3 marzo 1980 

Legge del 24 aprile 1975, n. 131 Trattato di non proliferazione delle armi nucleari 

LEGGE 31 dicembre 1962, n. 1860 Impiego pacif ico dell'energia nucleare (G.U. 30 gennaio 1963, n. 27).  

Regio Decreto 11 dicembre 1933, n° 1775  
Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici  
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